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ATTO DD 256/A1911A/2025 DEL 25/06/2025

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE
A1911A - Sistema informativo regionale

OGGETTO: PR  FESR  2021-2027.  Priorità  I.  Obiettivo  specifico  RSO1.2.  Azione  I.1ii.1 
“Sostegno alla trasformazione digitale nella PA”. Approvazione Disciplinare per la 
Misura  “Compliance  tecnologica  e  migrazione  al  cloud”.  Accertamento  di 
complessivi  Euro 10.000.000,00 annualità  2025 e  annualità  2026,  capitoli  28881, 
21676 e 23934. Prenotazioni di spesa per complessivi Euro 10.000.000,00 annualità 
2025 e annualità 2026, capitoli 207822, 207824 e 207828 del Bilancio finanziario 
gestionale 2025-2027.

Premesso che

il  Regolamento (UE) 2021/1058 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al  Fondo di 
coesione, definisce gli  obiettivi specifici  e l'ambito di intervento del FESR per quanto riguarda 
l'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita";

il Regolamento (UE) 2021/1060, reca le disposizioni comuni applicabili al FESR, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 
affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo  
Asilo,  migrazione  e  integrazione,  al  Fondo  Sicurezza  interna  e  allo  Strumento  di  sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

il "Documento Strategico Unitario (DSU) della Regione Piemonte per la programmazione dei fondi 
europei 2021 - 2027", di cui alla D.G.R. n. 1-3488 del 9/07/2021 proposto dalla Giunta al Consiglio 
regionale  e  dal  medesimo approvato,  in  base agli  artt.  28 e  62 della  legge regionale  statutaria 
1/2005, con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 162-14636 del 7/09/2021 definisce il quadro 
strategico e le direttrici prioritarie di intervento per lo sviluppo del Piemonte nel prossimo decennio 
e per un ottimale utilizzo delle risorse della programmazione europea 2021-2027; 



con  D.G.R.  n.  43-4315  del  10/12/2021  è  stato  approvato  il  documento  di  Strategia  di 
Specializzazione  intelligente  regionale  S3  2021-2027  che  definisce  le  priorità  e  gli  ambiti  di  
specializzazione su cui  concentrare  gli  investimenti  dei  fondi  strutturali  in  materia  di  ricerca e 
innovazione; 

con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 4787/CE del 15 luglio 2022 è 
stato  approvato  l'Accordo  di  partenariato  con  Italia  per  il  periodo  dal  1°  gennaio  2021  al  31 
dicembre 2027; 

con D.G.R. n. 3-4853 del 8 aprile 2022 è stato approvata la proposta di Programma Regionale 
FESR 2021/2027; 

con D.G.R. n. 2-5313 del 8 luglio 2022 è stato approvato il documento di "Strategia Regionale per 
lo  Sviluppo  Sostenibile  del  Piemonte"  che  rappresenta,  in  coerenza  ed  in  attuazione  a  quanto 
definito dall'Agenda 2030 dell'Organizzazione delle Nazioni Unite e della Strategia Nazionale per 
lo Sviluppo Sostenibile, il quadro di coerenza delle politiche regionali, nonché di riferimento per le  
valutazioni ambientali e per l'aggiornamento della pianificazione e della programmazione regionale; 

con Decisione di esecuzione C(2022) 7270 del 7 ottobre 2022 è stato approvato dalla Commissione 
Europea il Programma "PR Piemonte Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2021/2027"; 

con D.G.R. n. 41-5898 del 28 ottobre 2022, la Regione ha preso atto della suddetta Decisione di 
esecuzione della Commissione C(2022) 7270; 

il  Regolamento (UE) 2021/1060 del  Parlamento Europeo e  del  Consiglio  del  24 giugno 2021, 
all'articolo 38, prevede l'istituzione di un Comitato di sorveglianza per monitorare l'attuazione dei 
Programmi Regionali; 

la D.G.R. n. 42-5899 del 28 ottobre 2022 ha istituito il Comitato di Sorveglianza del Programma 
Regionale FESR 2021/2027, così come modificata dalla D.G.R. n. 45-8585 del 13 maggio 2024; 

con  la  DGR 37-1089/2025/XII  del  6  maggio  è  stata  approvata  la  nuova  organizzazione  delle 
Strutture dirigenziali  del  ruolo della Giunta Regionale prevedendo, tra l'altro,  la revisione delle 
declaratorie della Direzione e dei Settori della Direzione "Competitività del Sistema Regionale" 
presso cui è incardinata l'Autorità di Gestione del F.E.S.R.

Premesso inoltre che:

- con D.G.R. n. 10-1104/2025/XII del 12/05/2025 è stata approvata la Scheda di misura di Sintesi  
concernente la “Compliance tecnologica e migrazione al cloud”: tale misura consentirà di sostenere 
il piano di migrazione al cloud degli applicativi del sistema informativo regionale, in aderenza alle 
strategie e traiettorie definite sia dal Dipartimento di Trasformazione Digitale, sia dall’Agenzia per 
la  Cybersicurezza  nazionale,  sia  dal  modello  di  evoluzione  del  sistema  informativo  pubblico 
definito dall’Agenzia per l’Italia Digitale (AgiD) nei relativi Piani triennali per l’informatica nella 
P.A.;

- la misura è volta a garantire la sviluppo tecnologico del sistema informativo regionale e attuare gli  
interventi  di  migrazione  al  cloud  e  dei  relativi  applicativi,  tenuto  conto  che  tale  componente  
tecnologica ha un ruolo di fattore abilitante per la revisione, l’efficientamento e la semplificazione 
dei  processi  all’interno dell’Ente  così  come previsto  nel  “Piano Strategico  ICT 2024-2026”  di 



Regione Piemonte e nei relativi Piani attuativi; 

- per la selezione degli interventi da finanziare si adotteranno i criteri di valutazione delle istanze in 
coerenza con i contenuti del documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR 
FESR 2021-2027” approvato dal Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-2027 nella seduta 
del 7 dicembre 2022, successivamente modificato nella seduta del 5 ottobre 2023 e, da ultimo, in 
data 26 marzo 2025, come da verbale agli atti. 

- la misura è finalizzata a realizzare alcune delle priorità strategiche previste dal Piano Strategico 
ICT 2024-2026 della Regione Piemonte, approvato con D.G.R. n. 7-8093 del 22 gennaio 2024 e 
basato  su  10  pilastri  fondamentali  che  definiscono  la  strategia  digitale  della  Regione.  Nello 
specifico, la misura permetterà la realizzazione dei seguenti obiettivi: 
 OBH1 - Migliorare la qualità e la sicurezza dei  servizi  digitali  erogati  dalle amministrazioni  

attuando la  strategia  “cloud Italia”  e  migrando verso infrastrutture  e  servizi  cloud qualificati 
(pilastro Infrastrutture);

 OBG1 - Migliorare il governo della trasformazione digitale della PA (pilastro Governance). 

Le linee di azione, alle quali sono associati le iniziative e gli interventi, finanziabili dalla misura, 
riguardano: 
- il Potenziamento della connettività e delle infrastrutture;
- Governance IT e promozione di iniziative a supporto degli RTD degli enti locali”. 

Dato atto che: 

- con la D.D. n. 513/A19000 del 28 dicembre 2022 e s.m.i. sono state disposte le prime registrazioni 
contabili in entrata e in spesa sui capitoli di competenza della Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale riferiti al PR FESR 2021-2027;

- con la D.D. n. 334/A1912A del 10 settembre 2024 e s.m.i. si è proceduto alla riduzione degli 
impegni e delle prenotazioni a valere sulle risorse regionali di cofinanziamento del PR FESR 2021-
2027 e alle contestuali registrazioni contabili in entrata e in spesa a valere sulle risorse FSC ai sensi 
della Delibera CIPESS n. 27 del 23 aprile 2024, in attuazione dell'art. 11 della Legge Regionale n.  
8/2024.

Considerato che: 

- alla copertura della spesa di euro 10.000.000,00 si fa fronte mediante prenotazioni di spesa sulle  
annualità  2025 e  2026,  a  valere  sulle  risorse  previste  sui  capitoli  207822 –  207824 –  207828 
nell'ambito  della  Missione  01,  Programma 12 (P.d.c  finanziario  U.2.02.03.02.001)  del  Bilancio 
finanziario  gestionale  2025-2027  e  in  base  alle  percentuali  di  partecipazione  al  finanziamento 
stabilite dal piano finanziario (40% quota FESR, 42% quota Stato e 18% quota Fsc cofinanziamento 
regionale), secondo la seguente modalità: 

- a valere sull’annualità 2025, per complessivi Euro 2.000.000,00: 

 prenotazione di spesa per euro € 800.000,00 a valere sul capitolo 207822 “risorse comunitarie per 
la realizzazione delle azioni previste dal pr fesr 2021-2027 ( Regolamento UE 1060/2021) – spese 
regione  –  agenda  digitale”  -  quota  FESR,  finanziata  dalle  risorse  accertate  con  D.D.  n.  
513/A19000 del 28 dicembre 2022 e s.m.i. sul capitolo 28881, nell’ambito del Titolo 4, Tipologia 



300 (accertamento n. 61/2025); 
 prenotazione di spesa per euro € 840.000,00 a valere sul capitolo 207824 “risorse statali per la 

realizzazione delle azioni previste dal pr fesr 2021-2027 (Regolamento UE 1060/2021) – spese 
regione  –  agenda  digitale”  -  quota  Stato,  finanziata  dalle  risorse  accertate  con  D.D.  n. 
513/A19000 del 28 dicembre 2022 e s.m.i. sul capitolo 21676, nell’ambito del Titolo 4, Tipologia 
300 (accertamento n. 62/2025); 

 prenotazione  di  spesa  per  euro  €  360.000,00  a  valere  sul  capitolo  207828  “quota  Fsc 
cofinanziamento regionale” (art.23 d.l. 152/2021, conv. In l.233/2021) - spese regione – agenda 
digitale” - quota FSC cofinanziamento regionale, finanziata dalle risorse accertate con D.D. n. 
334/A1912A del  10  settembre  2024  e  s.m.i.  sul  capitolo  23934,  nell’ambito  del  Titolo  4, 
Tipologia 300 (accertamento n. 243/2025);

- a valere sull’annualità 2026, per complessivi Euro 8.000.000,00:

 prenotazione di spesa per euro 3.200.000,00 a valere sul capitolo 207822 “risorse comunitarie per 
la realizzazione delle azioni previste dal pr fesr 2021-2027 ( Regolamento UE 1060/2021) – spese 
regione – agenda digitale” - quota FESR, finanziata con la seguente modalità:
◦ dalle risorse accertate con D.D. n. 513/A19000 del 28 dicembre 2022 e s.m.i.  sul capitolo 

28881, nell’ambito del Titolo 4, Tipologia 300 (accertamento n. 38/2026), nella misura di Euro 
642.880,05; 

◦mediante  l’integrazione  del  succitato  accertamento  n.  38/2026,  nella  misura  di  Euro 
2.557.119,95;

 prenotazione di spesa per euro 3.360.000,00 a valere sul capitolo 207824 “risorse statali per la 
realizzazione delle azioni previste dal pr fesr 2021-2027 (Regolamento UE 1060/2021) – spese 
regione – agenda digitale” - quota Stato, finanziata con la seguente modalità:
◦ dalle risorse accertate con D.D. n. 513/A19000 del 28 dicembre 2022 e s.m.i.  sul capitolo 

21676, nell’ambito del Titolo 4, Tipologia 300 (accertamento n. 39/2026), nella misura di Euro 
675.024,05; 

◦mediante  l’integrazione  del  succitato  accertamento  n.  39/2026,  nella  misura  di  Euro 
2.684.975,95;

 prenotazione  di  spesa  per  euro  1.440.000,00  a  valere  sul  capitolo  207828  “quota  Fsc 
cofinanziamento regionale” (art.23 d.l. 152/2021, conv. In l.233/2021) - spese regione – agenda 
digitale” - quota FSC cofinanziamento regionale, finanziata dalle risorse accertate con D.D. n. 
334/A1912A del  10  settembre  2024  e  s.m.i.  sul  capitolo  23934,  nell’ambito  del  Titolo  4, 
Tipologia 300 (accertamento n. 103/2026).

Considerato inoltre che:

-  per  la  progettazione e  l’implementazione degli  interventi  ricadenti  nella  Misura  “Compliance 
tecnologica e migrazione al cloud” vengono usate strutture e strumentazioni proprie della Regione 
Piemonte, determinando il sostenimento di costi indiretti che risulta opportuno ricomprendere tra i 
costi ammissibili delle operazioni;

- l’art. 53 c. 1, lettera d) del Regolamento UE n. 2021/1060, nell’ambito delle sovvenzioni fornite  
dagli Stati membri ai beneficiari, prevede l’utilizzo del finanziamento a tasso forfettario;

- l’art. 53 c. 2 stabilisce l’obbligo dell’utilizzo di un’opzione di semplificazione per operazioni con 
costo fino a Euro 200.000,00 e l’art. 54 par. 1 lett. a) del Regolamento UE n. 2021/1060 prevede 
l’applicazione del tasso forfettario fino al 7% dei costi diretti ammissibili per il riconoscimento dei 
costi indiretti di un’operazione.



Ritenuto pertanto opportuno:

-  applicare  l’utilizzo  del  tasso  forfettario  nella  misura  del  1% per  la  determinazione  dei  costi 
indiretti  conformemente  a  quanto  disposto  dall’art.  54,  par.  1  lett.  a)  del  Regolamento  UE n. 
2021/1060;

-  dare  atto  che  detti  costi  indiretti  trovano  copertura  finanziaria  nell’ambito  della  dotazione 
complessiva della misura, pari a 10.000.000,00, a valere sulle succitate prenotazioni sui capitoli di 
spesa 207822 – 207824 – 207828.

Dato atto che: 

-  le  risorse  in  entrata  di  derivazione europea e  statale  risultano iscritte  a  valere  sul  Titolo  4  -  
Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale, nell'ambito dei capitoli 28881 (vincolato al cap. 
207822)  -  21676  (vincolato  al  cap.  207824)  -  23934  (vincolato  al  cap.  207828)  del  Bilancio 
finanziario gestionale 2025-2027; 

-  le  somme  accertate  con  la  presente  determinazione  ad  integrazione  degli  accertamenti  
dell’annualità 2026 – assunti con D.D. n. 513/A19000 del 28/12/2022 e s.m.i. sui capitoli 28881 e 
21676 (codici progetto nn. 2022/111 e 2022/112) e con D.D. n. 334/A1912A/2024 del 10/09/2024 e 
s.m.i. capitolo 23934 (codice progetto n. 2024/12) non sono state accertate con precedenti atti; 

- il soggetto debitore è il Ministero Economie e Finanze - IGRUE (codice versante n. 84657); 

- in relazione al principio della competenza finanziaria di cui al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. (Allegato 
n.  4/2),  le  prenotazioni  di  impegno assunte  con il  presente  provvedimento  sono esigibili  negli  
esercizi 2025 e 2026;

- trattasi di spesa non ricorrente; 

- le risorse unionali e statali sono soggette a rendicontazione; 

- le prenotazioni di spesa sono assunte nei limiti delle risorse stanziate sulla dotazione finanziaria 
dei competenti capitoli di spesa del bilancio regionale; 

- la competenza economica coincide con quella finanziaria; 

- il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale; 

- è stata verificata la compatibilità di cui all’art. 56, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

- le transazioni elementari dei movimenti contabili disposti tramite la presente determinazione sono 
rappresentate nell’Appendice A), parte integrante e sostanziale della medesima determinazione.

Dato atto inoltre che:

- con successivo provvedimento si provvederà alla concessione del contributo;



- sarà cura del soggetto beneficiario provvedere all’assunzione degli impegni definitivi di spesa, 
mediante  riduzione  delle  prenotazioni  e  contestuale  impegno  delegato,  in  relazione  ai  singoli  
affidamenti, in conformità alle normative vigenti, ed in particolare al d.lgs. 118/2011 e s.m.i. e al  
d.lgs. 36/2023;

- gli impegni definitivi dovranno essere coerenti con il cronoprogramma di spesa presentato all’atto 
di richiesta di contributo e con gli aggiornamenti che si renderanno necessari per la realizzazione 
degli interventi. 

Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della  
della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024; 

IL DIRIGENTE

Richiamati i seguenti riferimenti normativi:

 lo Statuto della Regione Piemonte;

 la  Legge  241/1990  "Norme  in  materia  di  procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di 
accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.;

 il D. Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.;

 la legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, "Disciplina dell'organizzazione degli  uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale", in particolare gli articoli 
16 "Attribuzioni degli organi di direzione politico amministrativa" , 17 "Attribuzioni dei 
dirigenti" e 18 "Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi";

 il d.lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni";

 il Regolamento (UE) 2021/1058 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo 
di coesione, definisce gli obiettivi specifici e l'ambito di intervento del FESR per quanto 
riguarda l'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita";

 il Regolamento (UE) 2021/1060, che reca le disposizioni comuni applicabili al FESR, al  
Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al 
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura, e le regole finanziarie  
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza 
interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 
dei visti;

 la D.G.R. n 10-1104/2025/XII del 12/05/2025 con cui è stata approvata la Scheda di misura 
di Sintesi concernente la "Compliance tecnologica e migrazione al cloud";

 la D.G.R. 16-6511 del 13 Febbraio 2023 P.R. FESR 2021/2027. Adozione del Piano di 
Rigenerazione  Amministrativa  (PRIGA)  per  il  rafforzamento  delle  competenze  dei 
beneficiari e del partenariato, la semplificazione e la riduzione degli oneri amministrativi. 
Disposizioni ed indirizzi all'Autorità di Gestione;

 la D.D. n. 277/A19000/2023 del 29.06.2023 "PR FESR 2021-2023 Sistema di Gestione e 
Controllo ai sensi dell'art. 69, Allegati XI e XVI del Regolamento UE 2021/1060;



 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro  
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42" e s.m.i.;

 la  l.  n.  190/2012,  "Disposizioni  per  la  prevenzione e  la  repressione della  corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione";

 il  D.P.G.R.  21/12/2023,  n.  11/R,  Regolamento  regionale  "Modifiche  al  regolamento 
regionale  16  luglio  2021,  n.  9/R  (Regolamento  regionale  di  contabilità  della  Giunta 
regionale)";

 la D.G.R. n. 11-739 del 31 gennaio 2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale  
per l'anno 2025", contenente il Piano Triennale di Prevenzione della corruzione (PTCP) 
2025-2027;

 la D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di  
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017";

 la  Legge  regionale  n.  1/2025  "Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  di 
previsione 2025-2027 (Legge di Stabilità regionale 2025)";

 la Legge regionale n. 2/2025 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027";

 la D.G.R. n. 12-852 del 3 marzo 2025 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 2/2025 ''Bilancio di previsione finanziario 2025-2027''. 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2025-2027";

 la  D.G.R.  n.  8-8111  del  25  gennaio  2024  "Disciplina  del  sistema  dei  controlli  e 
specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto 
Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-
4046 e 14 giugno 2021 n. 1- 3361;

determina

nell'ambito  del  Programma regionale  FESR 2021-2027.  Priorità  I.  Obiettivo  specifico  RSO1.2. 
Azione I.1ii.1. “Sostegno alle trasformazione digitale nella PA”, di:

 approvare, in coerenza con quanto previsto dalla D.G.R. n. 10-1104/2025/XII del 12/05/2025, il 
Disciplinare  con  i  relativi  allegati  per  l’attuazione  della  Misura  “Compliance  tecnologica  e 
migrazione al cloud” (all. A alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale); 

 dare atto che alla copertura della spesa di euro 10.000.000,00 si fa fronte mediante prenotazioni  
di spesa sulle annualità 2025 e 2026, a valere sulle risorse previste sui capitoli 207822 – 207824 – 
207828 nell'ambito della Missione 01, Programma 12 (P.d.c finanziario U.2.02.03.02.001) del 
Bilancio  finanziario  gestionale  2025-2027  e  in  base  alle  percentuali  di  partecipazione  al 
finanziamento stabilite dal piano finanziario (40% quota FESR, 42% quota Stato e 18% quota Fsc 
cofinanziamento regionale), secondo la seguente modalità: 

- a valere sull’annualità 2025, per complessivi Euro 2.000.000,00: 



 prenotazione di spesa per euro € 800.000,00 a valere sul capitolo 207822 “risorse comunitarie per 
la realizzazione delle azioni previste dal pr fesr 2021-2027 ( Regolamento UE 1060/2021) – spese 
regione  –  agenda  digitale”  -  quota  FESR,  finanziata  dalle  risorse  accertate  con  D.D.  n.  
513/A19000 del 28 dicembre 2022 e s.m.i. sul capitolo 28881, nell’ambito del Titolo 4, Tipologia 
300 (accertamento n. 61/2025); 

 prenotazione di spesa per euro € 840.000,00 a valere sul capitolo 207824 “risorse statali per la 
realizzazione delle azioni previste dal pr fesr 2021-2027 (Regolamento UE 1060/2021) – spese 
regione  –  agenda  digitale”  -  quota  Stato,  finanziata  dalle  risorse  accertate  con  D.D.  n. 
513/A19000 del 28 dicembre 2022 e s.m.i. sul capitolo 21676, nell’ambito del Titolo 4, Tipologia 
300 (accertamento n. 62/2025); 

 prenotazione  di  spesa  per  euro  €  360.000,00  a  valere  sul  capitolo  207828  “quota  Fsc 
cofinanziamento regionale” (art.23 d.l. 152/2021, conv. In l.233/2021) - spese regione – agenda 
digitale” - quota FSC cofinanziamento regionale, finanziata dalle risorse accertate con D.D. n. 
334/A1912A del  10  settembre  2024  e  s.m.i.  sul  capitolo  23934,  nell’ambito  del  Titolo  4, 
Tipologia 300 (accertamento n. 243/2025);

- a valere sull’annualità 2026, per complessivi Euro 8.000.000,00:

 prenotazione di spesa per euro 3.200.000,00 a valere sul capitolo 207822 “risorse comunitarie per 
la realizzazione delle azioni previste dal pr fesr 2021-2027 ( Regolamento UE 1060/2021) – spese 
regione – agenda digitale” - quota FESR, finanziata con la seguente modalità:
◦ dalle risorse accertate con D.D. n. 513/A19000 del 28 dicembre 2022 e s.m.i.  sul capitolo 

28881, nell’ambito del Titolo 4, Tipologia 300 (accertamento n. 38/2026), nella misura di Euro 
642.880,05;

◦mediante  l’integrazione  del  succitato  accertamento  n.  38/2026,  nella  misura  di  Euro 
2.557.119,95;

 prenotazione di spesa per euro 3.360.000,00 a valere sul capitolo 207824 “risorse statali per la 
realizzazione delle azioni previste dal pr fesr 2021-2027 (Regolamento UE 1060/2021) – spese 
regione – agenda digitale” - quota Stato, finanziata con la seguente modalità:
◦ dalle risorse accertate con D.D. n. 513/A19000 del 28 dicembre 2022 e s.m.i.  sul capitolo 

21676, nell’ambito del Titolo 4, Tipologia 300 (accertamento n. 39/2026), nella misura di Euro 
675.024,05;

◦mediante  l’integrazione  del  succitato  accertamento  n.  39/2026,  nella  misura  di  Euro 
2.684.975,95;

 prenotazione  di  spesa  per  euro  1.440.000,00  a  valere  sul  capitolo  207828  “quota  Fsc 
cofinanziamento regionale” (art.23 d.l. 152/2021, conv. In l.233/2021) - spese regione – agenda 
digitale”- quota FSC cofinanziamento regionale, finanziata dalle risorse accertate con D.D. n. 
334/A1912A del  10  settembre  2024  e  s.m.i.  sul  capitolo  23934,  nell’ambito  del  Titolo  4, 
Tipologia 300 (accertamento n. 103/2026); 

 applicare  l’utilizzo  del  tasso  forfettario  nella  misura  del  1% per  la  determinazione  dei  costi 
indiretti  conformemente a quanto disposto dall’art.  54, par.  1 lett.  a) del Regolamento UE n. 
2021/1060; 

 dare atto inoltre che: 
- detti costi indiretti trovano copertura finanziaria nell’ambito della dotazione complessiva della 
misura, pari a 10.000.000,00, a valere sulle succitate prenotazioni sui capitoli di spesa 207822 – 
207824 – 207828;
- con successivo provvedimento si provvederà alla concessione del contributo; 
- sarà cura del soggetto beneficiario provvedere all’assunzione degli impegni definitivi di spesa, 
mediante riduzione delle  prenotazioni  e  contestuale impegno delegato,  in relazione ai  singoli 



affidamenti, in conformità alle normative vigenti, ed in particolare al d.lgs. 118/2011 e s.m.i. e al  
d.lgs. 36/2023;
-  gli  impegni  definitivi  dovranno essere  coerenti  con il  cronoprogramma di  spesa  presentato 
all’atto  di  richiesta  di  contributo e  con gli  aggiornamenti  che si  renderanno necessari  per  la 
realizzazione degli interventi. 

La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi dell'art. 26, comma 1, del D.lgs. 33/2013, sul 
sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione Trasparente".

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.

Avverso  la  presente  determinazione  è  ammesso ricorso  giurisdizionale  avanti  al  TAR entro  60 
giorni dalla data di  comunicazione o piena conoscenza dell'atto,  ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

IL DIRIGENTE (A1911A - Sistema informativo regionale)
Firmato digitalmente da Luigi Citriniti

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire  1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. Allegato_A_Disciplinare.pdf 

 2. Allegato_1_Normativa.pdf 

 3. Allegato_2_Domanda.pdf 

 4. Allegato_3_Relazione.pdf 

 5. Allegato_4_Cronoprogramma.pdf 

 6. Allegato_5_Griglia_criteri.pdf 

 7. 
Allegato_6_Perimetro_Intervento_omissis.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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1. FINALITÀ E RISORSE

1.1 Finalità

Con  la  misura  oggetto  del  presente  Disciplinare  la  Regione  Piemonte  intende  sostenere  il  piano  di
migrazionealclouddegliapplicatividelsistemainformativoregionale,inaderenzaallestrategieetraiettorie
definitesiadalDipartimentoTrasformazioneDigitale,siadall’AgenziaperlaCybersicurezzanazionale,siadal
modellodievoluzionedelsistemainformativopubblicodefinitodall’Agenziaperl’ItaliaDigitaleneirelativi
Pianitriennaliperl’informaticanellaPubblicaAmministrazione.

LaMisuraècofinanziatadalFondoEuropeodiSviluppoRegionale(FESR)nell’ambitodell’obiettivodiPolicy
1 “Un'Europapiùcompetitivae  intelligenteattraverso la promozionedi unatrasformazioneeconomica
innovativa  e  intelligente  e  della  connettività  regionale  alle  tecnologie  dell'informazione  e  della
comunicazione(TIC)”–PrioritàI”RSI,competitivitàetransizionedigitale”,RSO1.2“Permettereaicittadini,
alle  imprese,  alle  organizzazioni  di  ricerca  e  alle  autorità  pubbliche  di  cogliere  i  vantaggi  della
digitalizzazione”–AzioneI.1ii.1SostegnoallatrasformazionedigitalenellaPA”delPRFESRPiemonte2021-
2027.

ConriferimentoallaStrategiadiSviluppoSostenibiledelPiemonte,approvataconD.G.R.n.2-5313del8
luglio  2022,  la  presente Misura  risulta  coerente  rispetto  a  quanto  previsto  all’ambito  trasversale  5.f.
“ModernizzazionedellaPAeriqualificazionedellaspesapubblica”,inparticolareconriferimentoalsotto
ambito  5.f.iii  “La  semplificazione  e  la  digitalizzazione  dei  processi  della  PA”,  obiettivo  “Progettare
architetture di processo che consentano la  razionalizzazione dei  tempi e  il miglioramento dell’efficacia
dell’azionedellaPAattraversoladiffusionediservizidigitali”.

LapresenteMisura,  inoltre, èfinalizzataarealizzarealcunedellepriorità strategicheprevistedalPiano
StrategicoICT2024-2026dellaRegionePiemonte,approvatoconD.G.R.n.7-8093del22gennaio2024e
basato  su 10 pilastri  fondamentali  che definiscono  la  strategia digitale della Regione. Uno dei pilastri
riguarda,appunto,leInfrastrutture,checostituisconounassetfondamentalepersupportareedabilitarela
trasformazione digitale dell’Ente,  con particolare  attenzione a promuovere e  sostenere attivamente  la
migrazionedeipropriserviziversoilcloud.Lapresentemisurarisulta,inoltre,fortementecorrelataadun
altropilastrocheriguardalaGovernanceITinquantoconcorrealraggiungimentodell’obiettivostrategico
riguardanteilmiglioramentodelgovernodellatrasformazionedigitaledellaPA.

IncoerenzaconlaprogrammazioneregionaleinambitoICTl’attuazionedellapresentemisuracostituisce
unadellefasiattuativedelPercorsodiTrasformazioneDigitale(PTD),avviatonell’Entedall’anno2022,al
finedirealizzareunprocessodirinnovamentodelpropriosistemainformativoregionaleinconformitàcon
leDirettiveNazionalieNormativediriferimento.Talepercorsosipone,traglialtri,l’obiettivodimigliorare
l’interoperabilitàdeisistemieguidarelamigrazioneversoilcloudedisoddisfareirequisitidicompliance,
mediante  una  riduzione  della  obsolescenza  tecnologica,  il  miglioramento  della  sicurezza  informatica,
l’ottimizzazionedell’efficienzainfrastrutturale.

Atalfine,nell’ambitodelPTD,èstatasvoltal’analisidelparcoapplicativodell’assetdellaRegionePiemonte
valutandol’adeguatezzafunzionale,tecnologica,architetturale,infrastrutturaleel’obsolescenzatecnologica
riferita  a  ciascun  applicativo.  Sulla  base  di  tale  analisi  sono  stati  individuati  gli  interventi  necessari
applicando  la metodologia  di  valutazione  dell’analisi  costi-benefici  secondo  il  modello  Gartner  7R.
Conseguentemente, per  definire  le  priorità  di  intervento  in  relazione  all’obsolescenza  dei  prodotti
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esaminati,sièutilizzatol’indicatore sintetico di rischio infrastrutturalecherappresentanelsuocomplesso
illivellodirischiohardwareesoftwaredelprodottooggettodivalutazione.Inrelazionequindiaisuddetti
criterièstatodefinitoil valore di priorità degliinterventirispettoaltotaledelparcoapplicativo.Sisono
quindi  individuati per lamigrazionecloud,  i prodotticheprevedonointerventiclassificaticome Rehost,  
Replatform, Rearchitect e Retire conl’obiettivodimassimizzareibeneficidellamigrazione, interminidi
risparmio  sui  costi di gestione nel medio-lungo periodo,  contemperando al  contempo il  rischio  legato
all’obsolescenzatecnologica.

Con  riferimento alla  Strategia  Italiana per  il  Cloud  Italia,  promossa da AgID,  la misura  risulta,  inoltre,
coerente:

 alpercorsodiqualificazioneperisoggettipubblicieprivaticheintendonofavorireservizicloudalla
PubblicaAmministrazione,nelrispettodeiprincipidimiglioramentodeilivelliservizio,accessibilità,
usabilitàesicurezza,nonchéperfavorirel’interoperabilitàdeiservizinell’ambitodelmodelloCloud
nellaPA;

 allacircolareAgIDn.1/2019del14giugno2019“CensimentodelpatrimonioICTdellePubbliche
Amministrazioni  e  classificazione delle  infrastrutture  idonee all’uso da parte dei  Poli  Strategici
Nazionali”;

 al“RegolamentoperleinfrastrutturedigitalieperiservizicloudperlaPubblicaAmministrazione”,
ai  sensi  dell’articolo  33-septies,  comma  4,  del  decreto-legge  n.  179/2012,  convertito  con
modificazioni dalla leggen. 221/2012, adottatodall’Agenziaper la cybersicurezzanazionalecon
decretodirettorialen.21107/2024indata27giugno2024;

 alle  linee guida di AgID denominate  “Caratterizzazione dei  sistemi  cloud per  la PA”, nonché  il
“Manualediabilitazionealcloud”,checontengonol’insiemedimetodi,strumentiebuonepratiche
che lepubblicheamministrazioni possonoattuareper lamigrazioneal clouddi  infrastrutturee
applicativiesistenti.

Tuttociòpremessoeconsiderato,ilDisciplinareèredattoinconformitàconleprescrizioniregolamentari,
conparticolareriferimentoaicriteriprevistidall’art.73delReg.(UE)2021/1060(nelseguitoRDC)cosìcome
anchedeclinatinell’ambitodellametodologiaecriteridiselezionedelleoperazioniconriferimentoaicriteri
applicabilialivellodiproceduradiattivazione:

a) coerenzaconlaStrategiaDigitaleEuropea,nazionaleeregionale;

b) coerenzacon la Direttiva(UE) 2016/2102sull’accessibilità di sitie applicazioni mobili degli enti
pubblici;

c) coerenzaconleindicazionicontenutenelLibroBiancosull’IntelligenzaArtificialedellaCommissione
europea,conlaStrategiaNazionaleperl’intelligenzaartificialeeconilPianoCoordinatoeuropeo
perl’intelligenzaartificiale;

d) CoerenzaconlaComunicazionesullastrategiadell'UEinmateriadidati(COM(2020)66final)econ
ladirettiva(UE)2019/1024suopendata;
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e) AssenzadipareremotivatodellaCommissioneperinfrazioneanormadell’articolo258TFUEche
mettaarischiolalegittimitàeregolaritàdellespeseol’esecuzionedelleoperazioni1;

f) Coerenzaconlepertinenticondizioniabilitanti.

1.2 Strutture regionali responsabili

La  struttura  regionale  responsabile  dell’attuazione  del  PR  FESR  Piemonte  2021-2027  è  la  Direzione
“CompetitivitàdelSistemaRegionale”,inseguitoAutoritàdiGestione(AdG).

Incoerenzaconquantoprevistonella“DescrizionedelSistemadigestioneecontrollo”,dicuiall’Allegato1
allaDeterminazioneDirigenzialen.105/A19000/2024del20/03/2024s.m.iconlaqualeèstatoapprovato
daultimoilSistemadiGestioneeControllodelPRFESR2021-2027(nelseguito:“SIGECO”)edisponibileal
seguentelink:

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/fondo-europeo-sviluppo-regionale-
fesr/gestione-controllo/sistema-gestione-controllo-pr-fesr-2021-2027

perl’attuazionedelpresenteDisciplinare:

 la  struttura Responsabile di Obiettivo Specifico  (ROS)  è  la Direzione Competitività del  sistema
regionale(cuicompetel’approvazionedellaschedadimisura);

 lastrutturaResponsabilediAzione(d’orainavantianchesolo“RdA”)èilSettorePromozionedello
sviluppoeconomicoeaccessoalcreditoperleimprese(cuicompeteilcoordinamentodelleattività
digestionecomplessivadell’Azione);

 la  struttura  Responsabile  di  Gestione  (d’ora  in  avanti  anche  solo  “RdG”) è il  Settore  Sistema
informativoregionale;

 lastrutturaResponsabilediControlloAppaltièilSettoreMonitoraggio,valutazioniecontrolli;

 la  struttura  Responsabile  per  il  Controllo  della  spesa è il Settore  Promozione  dello  Sviluppo
economicoeaccessoalcreditoperleimprese.

AisensidellaL.R.n.14del14/10/2014edellaL.n.241/1990,iresponsabilidelprocedimentosono:

 perlafasediistruttoriaedivalutazionedelledomande,iviinclusalaconcessionedelleagevolazioni,
ilresponsabiledelSettoreSistemainformativoregionaledellaDirezioneCompetitivitàdelsistema
regionale;

 per  la  fase di  controllo di  I  livello  sulla  realizzazione del  progetto,  il  responsabile del  Settore
Promozione  dello  sviluppo  economico  e  accesso  al  credito  per  le  imprese della  Direzione
Competitivitàdelsistemaregionale;

 per la  fasedi controllo  in materia di appaltipubblici,  il  responsabile del SettoreMonitoraggio,
valutazioniecontrollidellaDirezioneCompetitivitàdelsistemaregionale.

1Consultazionedellabancadatidisponibilealsitohttps://eurinfra.politichecomunitarie.it/ElencoAreaLibera.aspxalla
datadel16novembre2024
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1.3 Dotazione finanziaria e forma dell’agevolazione

LadotazionefinanziariadelpresenteDisciplinareèpariaEuro10.000.000,00comestabilitodallaD.G.R.n.2
10-1104/2025/XIIdel12/05/2025,chehaapprovatolaSchedadiMisura.

L’agevolazione  è  costituita  da  un  contributo  in  conto  capitale  (sovvenzione),  ai  sensi  dell’art.  53  del
Regolamento(UE)2021/1060delParlamentoEuropeoedelConsigliodel24giugno2021.

IlpresenteDisciplinareprevedequaleproceduravalutativailprocedimentoasportello.

2. SOGGETTI BENEFICIARI E REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

2.1 Soggetti beneficiari

Conformemente  alla  definizione  contenuta  all'art.  2  punto 9 del  Regolamento  (UE)  2021/1060 e  alle
disposizioni dellaschedadi Misura,  il soggettobeneficiario è individuatonellaRegionePiemonteepiù
specificatamentenelleDirezioniregionaliopropriearticolazioni.

2.2 Tipologie di interventi ammissibili

Ai  fini  dell’ammissibilità  gli  interventi  proposti  devono  insistere  sui  prodotti  applicativi  individuati
nell’Allegato6epossonoattenereaiseguentiambiti:

 Predisposizione  e  configurazione  ambienti tecnologici: rientrano  in questa  categoria  le attività
funzionaliepreordinateallaprogettazioneerealizzazionedellamigrazioneapplicativa,compresala
predisposizione,laconfigurazionedegliambientidisviluppo,testecollaudodeiprodottiapplicativi
oggettodimigrazione;

 Migrazione in cloud: applicazionedel processodi migrazionedel prodottosecondo lastrategia
selezionata in  lineacon il paradigmadelle 7R,  ristretteagli  scenari di dismissionedel prodotto
applicativoe decommissioning delle  risorse associate  (Retire), e di  spostamentosu piattaforma
cloud  (Rehost,  Replatform  e  Rearchitect),  con  attività  software  correlate  per  garantirne  le
funzionalitàsullanuovainfrastruttura;

 Supporto avviamento applicativo e change management: attivitàsuccessiveallamigrazionedei
singoli  prodotti,  finalizzate  all’ottimizzazione  delle  prestazioni,  all'applicazione  di  modifiche  al
softwareperlarisoluzionedianomalie,perilrecepimentodimodifichealcomportamentonella
nuovainfrastruttura,perilsupportoagliutentinelprimoperiododiutilizzodelnuovosistema.

L’attuazionedegliinterventipuòavveniremediantelarealizzazionediappaltiaisensideld.lgs36/2023e/o,
qualoranericorranolecondizioni,medianteilricorsoall’istitutodell’inhouseproviding.
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2.3 Condizioni di ammissibilità degli interventi

2.3.1. Immunizzazione degli effetti del clima

L’articolo2,punto42,delReg.(UE)n.2021/1060definiscel’immunizzazionedaglieffettidelclimacome“un
processovoltoaevitarecheleinfrastrutturesianovulnerabiliaipotenzialiimpatticlimaticialungotermine,
garantendonelcontempochesiarispettatoil principiodell’efficienzaenergeticaalprimopostoecheil
livellodelleemissionidigasaeffettoserraderivantidalprogettosiacoerenteconl’obiettivodellaneutralità
climaticaperil2050”.

IlprocessodiimmunizzazionedegliinvestimentifinanziatidalpresenteDisciplinarepuòconsiderarsiassolto
inquantononconcernenteilfinanziamentodiinfrastrutturecosìcomedefinitedagliOrientamentitecnici
perleinfrastruttureaProvadiClima(2021/C373/01).

2.3.2. Rispetto del principio del DNSH

IlpresenteDisciplinarerispetta,secondoquantoprevistonell’art.9,comma4delReg.(UE)2021/1060,il
principio  di  “non  arrecare un danno  significativo all’ambiente”  (DNSH)  nonché  gli  obiettivi  ambientali
individuatidall’art.9delReg.(UE)n.852/2020.

In  particolare,  ai  sensi  dell’art.  17 del  Reg.  (UE)  n.  852/2020,  un'attività  economica  arreca un danno
significativo:

 conriferimentoall’obiettivodella mitigazionedei cambiamenticlimatici: se porta asignificative
emissionidigasserra(GHG);

 conriferimentoall’obiettivodell'adattamentoaicambiamenticlimatici:sedeterminaunmaggiore
impattonegativodelclimaattualeefuturo,sull'attivitàstessaosullepersone,sullanaturaosui
beni;

 conriferimentoall’obiettivodell'usosostenibileodellaprotezionedellerisorseidricheemarine:se
èdannosaperilbuonostatodeicorpiidrici(superficiali,sotterraneiomarini)determinandoneil
lorodeterioramentoqualitativoolariduzionedelpotenzialeecologico;

 con  riferimento  all’obiettivo  dell'economia  circolare,  inclusa  la  prevenzione,  il  riutilizzo  ed  il
riciclaggiodeirifiuti:seportaasignificativeinefficienzenell'utilizzodimaterialirecuperatioriciclati,
adincrementinell'usodirettooindirettodirisorsenaturali,all’incrementosignificativodirifiuti,al
loroincenerimentoosmaltimento,causandodanniambientalisignificativialungotermine;

 con  riferimento all’obiettivo della prevenzione e  riduzione dell'inquinamento:  se determina un
aumentodelleemissionidiinquinantinell'aria,nell'acquaonelsuolo;

 conriferimentoall’obiettivodellaprotezioneedelripristinodibiodiversitàedegliecosistemi:seè
dannosaperlebuonecondizionieresilienzadegliecosistemioperlostatodiconservazionedegli
habitatedellespecie,compresequellediinteresseperl'Unioneeuropea.

Consideratigli  interventiammissibili previstidal Disciplinare, ed in coerenzaconquantoprevistonelle
schededivalutazionealprincipioDNSHdelleAzionidelPRFESRdellaRegionePiemonte(Allegato2del
Rapporto  Ambientale  PR  FESR  2021-2027)  relativamente  all’Azione  I.1ii.1 le  azioni  finanziate  non
interferiscononegativamentecongliobiettiviambientaliindividuatiaifinidelrispettodelprincipioDNSH.
Tuttavia,deveesseregarantitochelespeseammissibilirispettinolanormativaCAM(obbligatoriapergli
entipubblici) e, per  le categorie  in fasedi approvazione, sia garantito il  rispettodei criteri definitinel
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DecretoDirettorialedelMASEdel31marzo2023.Inoltre,isoggettifornitoridibenieservizialbeneficiario
dovrannopossederealmenounadelleseguenticertificazionidisistema:ISO14001,ISO50001,ISO9001.

2.4 Spese ammissibili

Sonoammissibili:

a) costi  relativi  all’acquisizione di beni e  servizi  funzionali  alla  realizzazione di  interventidi  cui  al
precedenteparagrafo2.2;

b) costiindirettiatassoforfettarionellamisuradel1%dellespesedicuialprecedentepuntoa)ai
sensidell’art.54punto1letteraa)delReg.1060/2021

LespesesonoammissibiliapartiredalladatadellaDeliberazionedellaGiuntaRegionalediapprovazione
dellasopracitataSchedadimisura(10-1104/2025/XIIdel12/05/2025).

Nonsonoinognicasoammissibili:

 speseperinterventinonprevistinellapropostaprogettuale;

 spesenonadeguatamentedocumentatedapartedelbeneficiario, salvoquantodisciplinatocon
riferimentoalriconoscimentodicostiindirettiatassoforfettario.

L’IVAèammissibileallecondizionidicuiall’art.64delReg.2021/1060.

Per  tutto  quanto  non  espressamente  indicato  nel  presente  paragrafo  si  applicano  le  disposizioni
regolamentarienormativeinmateria.

2.5 Tipologia ed entità dell’agevolazione

L’agevolazioneèconcessanellaformadicontributoafondoperduto(sovvenzione)finoal100%delcosto
complessivodell’investimentoammesso.

Nelcasoincui,aseguitodell’aggiudicazionee/oinsededirendicontazione,l’importodeicostiammissibili
risultiinferioreaquelloammessoinsedediconcessione,ilSettorePromozionedelloSviluppoeconomicoe
accessoalcreditoperleimpreseprocederàarideterminarel’agevolazione.

2.6. Regole di cumulo con altre agevolazioni pubbliche

Ilsostegnofinanziarioconcessosullabasedelpresentedisciplinarenonècumulabileconaltrifinanziamenti
pubblici,sianoessinazionali,regionaliodell'Unione,perlestessespeseammissibili.

2.7 Tempi di realizzazione degli interventi

Gliinterventioggettodiagevolazionenell’ambitodelpresenteDisciplinaredevonoessereultimatientro il
31/12/2026  e  rendicontati  secondo  le  indicazioni  di  cui  al  paragrafo  3.6,  salvo  proroghe  richieste  e
debitamentemotivatesecondoquantoindicatoalparagrafo3.8delpresenteDisciplinare.

2.8 Aiuti di Stato

Leagevolazionirelative agli  interventioggettodelpresentedisciplinarenonsi configuranoquali aiutidi
Statoalivellodelbeneficiario,inquantol'articolo107,paragrafo1,deltrattatononsiapplicaseloStato
agisce"esercitandoilpotered'imperio"oseleentitàpubblicheagiscono"investedipubblicaautorità".
Questosiverificaqualoral'attivitàinquestionerientrinellefunzioniessenzialidelloStatoosiaadesse
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connessaperlasuanatura,perilsuooggettoeperlenormeallequalièsoggetta.Leattivitàoggettodel
presente  disciplinare  rientrano  nelle  funzioni  essenziali  della  Regione  Piemonte  e  non  costituiscono
pertantoattivitàeconomiche.

Leagevolazionirelativeagli interventioggettodelpresentedisciplinarenondevono,inoltre,configurarsi
quali aiutidi Statodirettio indirettiai  sensi degli art. 107e 108e ss del Trattatosul Funzionamento
dell’Unioneeuropea,alivellodeisoggettiattuatori,penal’inammissibilitàdelprogettoorevocatotaleo
parzialedell’agevolazione.

Atalfinesirichiamano,inparticolare,ledisposizioniprevistedalla“ComunicazionedellaCommissionesulla
nozionedi aiutodi Statodi cui all’articolo107,paragrafo1, del trattatosul funzionamentodell’Unione
europea”  (in GUUE C  262  del  19  luglio  2016)  e  dalla  prassi  decisionale  giurisprudenziale  unionale  e
nazionale.

Ilbeneficiariodovrà,pertanto,strutturarel’intervento,leprocedurediselezioneeiconseguenticontratti
congliattuatoriinmodotalecheleagevolazionidicuialpresentedisciplinarenonsiconfigurinoqualiaiuti
diStato,direttioindiretti.

3. PROCEDURE

3.1 Presentazione della domanda 

OgniDirezioneregionalepotràpresentareunasoladomandadicontributo,aventeadoggettounoopiù
interventiammissibilidicuialprecedenteparagrafo2.2.Quantosopravaleindipendentementedalfatto
cheladomandadicontributosiapresentatadaunaDirezioneregionaleodaunasuaarticolazioneinterna.

LadomandadirichiestadicontributodeveessereredattasecondoilmodelloAllegato2.Ladomandadeve
essere  compilata  in  ogni  sua  parte,  firmate  digitalmente  e  trasmessa  esclusivamente  attraverso  la
piattaforma“Findom”alSettoreRdG,penal’irricevibilità,apartiredalleore09,00delgiornosuccessivoalla
datadipubblicazionedelpresentedisciplinaresulBollettinoUfficialedellaRegionePiemonte.

Ladomandadeveesserecorredatada:

 unaRelazioneprogettuale,daredigereutilizzandoilformatdicuiall’Allegato3;

 il  Cronoprogramma  di  realizzazione  dell’intervento, da  redigere  utilizzando  il  format  di  cui
all’Allegato4.

Ilproponentepotràinoltreallegareeventualealtradocumentazioneritenutanecessariaalfinedifornire
elementi a  supporto di quanto  illustrato nella Relazione progettuale o nella domanda di  richiesta del
contributo.

3.2 Valutazione della domanda

L'istruttoria  viene  realizzata  in  aderenza  a  quanto  definito  nel  documento  “Metodologia  e  criteri  di
selezionedelleoperazioni”delPRFESRPiemonte2021/2027percomeapprovato,daultimo,dapartedel
ComitatodiSorveglianzadel26marzo2025.

Ledomandesonovalutatetenutocontodell'obbligo,postoincapoall'Amministrazioneaisensidell'art.73
punto2lett.d)delRegolamento(UE)n.2021/1060,diverificarecheilbeneficiariodispongadellerisorsee
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deimeccanismifinanziarinecessariacoprireicostidigestioneedimanutenzioneperleoperazioniche
comportanoinvestimentiininfrastruttureoinvestimentiproduttivi,inmododagarantirnelasostenibilità
finanziaria.

Laproceduradivalutazionedelledomandesiarticolanelleseguentifasisuccessive:

a. ammissibilitàformale;

b. ammissibilitàsostanziale;

c. valutazione.

Lavalutazionepositivadelladomandaaseguitodiunafasecomportal’ammissioneallafasedivalutazione
successiva.

LeistruttoriediammissibilitàformaleesostanzialesonosvoltedalSettoreRdG.Perl’applicazionedeicriteri
divalutazioneilSettoreRdGsiavvarràdiunaCommissionedivalutazionecompostadafunzionarietecnici
espertinellematerieoggettodell'intervento.

VengonodiseguitoindicatiicriteridivalutazioneapprovatidalComitatodiSorveglianzamentresirinvia
all’Allegato 5 per  la declinazione di dettaglio dei  singoli  iteme  l’esplicitazione,  laddovepertinente, dei
relativipunteggi.

Ammissibilità formale

Correttezzadell'iteramministrativodipresentazionedelladomandadifinanziamento(rispettodeitempi)

Completezzadelladomandadifinanziamento

Eleggibilità del proponente secondoquantoprevisto dalla procedura di attivazione (bandi, disciplinari,
manifestazione  di  interessi),  dalla  normativa  nazionale  e  comunitaria  applicabile  e  dall'ambito  di
applicazionedelFESR

Conformitàalleregolenazionaliecomunitarieintemadiappaltiediaiutidistatononchéspecifichedei
fondiSIE

Conformitàaldirittoapplicabile,nelcasodiprogettiavviatiprimadellapresentazionedelladomandadi
finanziamento

Ammissibilità sostanziale

Coerenzadell'operazioneconlastrategia,icontenutiedobiettividelProgrammaRegionale

Coerenzadelleoperazioniconl'ambitodiapplicazionedelFESReletipologiediinterventoinessopreviste
inconformitàconquantoprevistodall'art.73,comma2,lett.g)delRegolamento(UE)2021/1060

Conformitàdellapropostaprogettualerispettoaitermini,allamodalità,alleindicazionieaiparametri
previstidalDisciplinare(requisitidiprogetto):

- tipologiaelocalizzazionedell'investimento/interventocoerenticonprescrizionidelDisciplinare

- cronoprogrammadirealizzazionedell'intervento/investimentocompatibileconterminifissatidal
DisciplinareeconlascadenzadelPO

- compatibilitàdelprogetto/investimentoconeventualilimitazionioggettiveodivietiimpostidal
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Disciplinareodanormativanazionaleounionale

Impegnoedisponibilitàfinanziariadelbeneficiarioacofinanziarel'intervento(solopersoggettipubblicie
assimilati)

CoerenzacongliobiettividellaStrategiaperlaspecializzazioneintelligenteconriferimentoallacrescita
digitaleedellastrategianazionaleperlacrescitadigitale

RispettodelprincipioDNSH

CoerenzaconlevalutazioniVASVIncA

ContributoallaStrategiaRegionaleperloSviluppoSostenibile(SRSvS)

Il mancatosuperamentoanchesolodiuncriteriodiammissibilitàcomportail rigettodelladomandadi
contributo.

Valutazione 

Qualitàdellapropostainterminididefinizionedegliobiettivi,metodologiaprocedurediattuazione
dell'intervento

Innovativitàdellemetodologieecapacitàdicoinvolgimentodeiportatoridiinteresse

Coerenzadelprogettoconlestrategiedievoluzionedelsistemainformativopubblicoalivellonazionalee
regionale

Capacitàdelprogettodisostenerepercorsidiinnovazioneinotticadiprocesso

Capacitàdelprogettodigenerarevaloremediantelariduzionedeldivariodicompetenzedigitali
all'internodellaPAepressol'utenza

Qualitàeconomicofinanziariadelprogettointerminidimigliorrapportotracostiebeneficichesiintende
ottenerepereffettodelprogetto

Capacitàeconomico-finanziariadelbeneficiariointerminidi:

 disponibilitàdirisorsenecessarieacoprireicostidigestioneedimanutenzionedegli
investimentiprevisti

 sostenibilitàeconomicainrapportoagliimpegniassuntinelprogrammadiattivitàfinanziato

Contributoriduzioneimpattosulclima

Comemeglio dettagliato all’Allegato 5, nonsaranno in ogni  caso ammessi al  contributo progetti il  cui
punteggiocomplessivosiainferiorea36.

Nonèprevista l’applicazionedei criteri di premialità  in quantononpertinentirispettoalla tipologia di
interventinonchéinrelazioneaisoggettibeneficiaridelcontributo(RegionePiemonte-Direzioniregionalie
suearticolazioniinterne).

Nelcorsodell’istruttoria,ilSettoreRdGpuòrichiedere,aisensidiquantoprevistodallanormativavigentein
materiadiprocedimentoamministrativo:
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1. nellafasediammissibilitàformale,ilrilasciodidichiarazioni,adesclusionediquelleprevistequali
obbligatorieapenadiesclusione,nonchélarettificadidichiarazionioistanzeerroneeoincomplete,
al  fine  di  rendere  la  domanda  formalmente  ammissibile,  nel  rispetto  del  principio  di  leale
collaborazione;

2. perlefasisuccessivedelpercorsoistruttorio(ammissibilitàsostanziale,valutazione)l’acquisizione,
inun’unicasoluzione,dichiarimentinonchédiinformazioniocertificazionirelativeafatti,statio
qualitànonattestatiindocumentigiàinpossessodell'amministrazionestessaonondirettamente
acquisibilipressoaltrepubblicheamministrazioni.

Nel  caso  di  richieste  di  cui  al  precedente punto  1,  non  si  determina  la  sospensione  dei  termini  del
procedimento. Neicasidicuialprecedentepunto2,larichiestadichiarimenti/informazioni/certificazioni
determinalasospensionedeiterminidelprocedimento,cheriprendonoadecorreredalladatadiricezione,
dapartedellaRegione,deglielementirichiesti.

IlRdGacquisiscelerisultanzedelleattivitàsvoltedallaCommissionediValutazione.

Nel casodi esitopositivodellaproceduradi valutazionedelladomanda,  il SettoreRdGprocede, come
disciplinatodalparagrafo3.3,all’adozionedell’attodiconcessionedelcontributo.

Nel  caso  di  esito  negativo  della  procedura  di  valutazione  della  domanda,  il  Settore  RdG  comunica
tempestivamentealsoggettoproponentelemotivazionichenonconsentonol’accoglimentodelladomanda,
indicando  con  adeguato  livello  di  dettaglio  le motivazioni  di  tale  esito  e  segnalando  le  condizioni  di
ammissibilità  che non  risultano  soddisfattidall’intervento proposto e/o  il mancato  raggiungimento del
punteggiominimorichiestoperlafasedivalutazione.Entroilterminedidiecigiornidalricevimentoditale
comunicazione,  il  soggetto  proponente  ha  il  diritto  di  presentare  osservazioni  scritte,  eventualmente
corredatedalladocumentazioneritenutanecessaria.Lacomunicazionedeimotiviostativiall’accoglimento
dell’istanzadeterminalasospensionedeiterminiperconcludereilprocedimento,cheinizianonuovamente
adecorreredalladatadipresentazionedelleosservazionio,inmancanza,dallascadenzadelcitatotermine
didiecigiorni.NelcasoincuiilSettoreRdGnonritengaaccoglibilitaliosservazioni,nedàragionenella
motivazionedelprovvedimentofinale.

L'attività di  istruttoria vieneconclusaentro90giorni dalla datadi presentazionedella domanda, salvo
eventualirichiestediintegrazioniechiarimenti.

3.3 Concessione dell’agevolazione

Aseguitodiesitopositivodell’istruttoriasulladomandadicontributoil ResponsabilediGestione(RdG)
adottailprovvedimentodiconcessionedell’agevolazione.

3.4 Messa a disposizione delle risorse 

LamessaadisposizionedellerisorseavverràattraversoprenotazionidispesadapartedelRdGafrontedei
quali  sarà cura del  soggettobeneficiario provvedere all’assunzione degli  impegni definitivi di  spesa,  in
relazioneaisingoliaffidamentie/oappalti,inconformitàallenormativevigenti,edinparticolareald.lgs.
118/2011  s.m.i.  e,  se  applicabile,  al  d.lgs.  36/2023.  Tali  richieste  dovranno  essere  coerenti  con  il
cronoprogrammadiimpegnoedispesapresentataall’attodirichiestadicontributoecongliaggiornamenti
chesirenderannonecessariperlarealizzazionedegliinterventi.
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3.5 Attuazione dell’operazione 

Lemodalitàediterminidirealizzazionedelleoperazioniammesseacontributosonoregolatidalpresente
disciplinare,  dal  provvedimento  di  concessione  del  contributo  e  da  eventuali  successive  disposizioni
emanatedall'AutoritàdiGestionedelPRFESR.

Il  beneficiario,  nell’ambito  della  propria  autonomia  decisionale,  potrà  procedere  all’attuazione
dell’operazione mediante l’attivazionedi appaltioppure,qualoranericorranoi presupposti,mediante il
ricorsoall’inhouseproviding,nelrispettodelleConvenzioniquadrodiriferimentosottoscrittedallaRegione
Piemonte.

La  tempistica  di  attuazione  delle  operazioni  deve  rispettare  quanto  previsto  nel  cronoprogramma  di
realizzazioneallegatoalladomandadicontributoegarantireilrispettodelletempistichegiàindicatenel
paragrafo2.7.

A  seguito  dell’aggiudicazione/affidamento  dei  servizi,  il  beneficiario  è  tenuto,  entro  30  giorni  dalla
conclusionedellaproceduradisceltadelcontraente,a:

 comunicare  la  conclusione della procedura  al  Settore Promozione dello  sviluppo economico  e
accesso  al  credito  per  le  imprese (RdC);  tale  comunicazione  dovrà  riportare  l’importo  di
aggiudicazionedeiservizi,sullabasedelqualesaràeventualmenterideterminato,comenelseguito
previsto,l’importodell’agevolazioneprecedentementeconcessa;

 caricare  sulla  piattaforma  informatica  “Gestionale  finanziamenti”,  accedendo  alla medesima  al
seguente  link: https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/gestionale-finanziamenti,  tutta  la
documentazioneriguardantelaproceduradigara/affidamentoinhouseespletata,comespecificato
all’Allegato9“Guidaallarendicontazionedeicostiperleoperazionidiversedairegimidiaiuto”e
all’Allegato17“CheckListappalti”delSIGECO.

Ladocumentazionerelativaallaproceduradigara/affidamentoinhouse,nonchéladocumentazionerelativa
alla  fase di esecuzione dei  contratti, viene  sottoposta a  controllo da parte del Settore  “Monitoraggio,
valutazioniecontrolli”,chelaesaminasottoilprofilodellaconformitàallanormativainmateriadicontratti
pubblici.  Il  predetto  Settore  provvederà,  laddove  necessario,  a  richiedere  eventuali  chiarimenti  e/o
integrazionialladocumentazionetrasmessadalbeneficiario.

L’esitopositivodeicontrollieffettuatisulladocumentazionedigara/affidamentoècondizionenecessariaper
lavalidazionedellaspesasostenutadalbeneficiario,aisensidelsuccessivoparagrafo3.7.

Nelcasodiribassiaseguitodellaproceduradisceltadelcontraente,ilSettorePromozionedellosviluppo
economicoeaccessoalcreditoperleimprese(RdC)provvederàarideterminarediconseguenzailnuovo
importodell’agevolazione,sullabasedell’importodeicostiammissibilirisultanteaseguitodell’affidamento.

L’utilizzodeglieventualiribassiaseguitodellaproceduradisceltadelcontraentepuòessererichiestonei
casi  in cui si  rendanecessaria unamodifica/variantedei contratti incorsodi esecuzioneai  sensi della
vigentenormativainmateriadicontrattipubbliciequestacomportiunaumentodeicostirispettoalvalore
delcontrattoiniziale.Restafermo,inognicaso,chedovràessereverificatalapienacoerenzadelleoperedi
varianterispettoagliobiettiviefinalitàdelDisciplinarenonchéalprogettoapprovatoinsedediistruttoria.

Fermorestandoilpienorispettodelledisposizioninormativevigenti,ilbeneficiariopuòpertantorichiedere
ilriconoscimentodiunimportoaggiuntivorispettoall’agevolazionerideterminataaseguitodellaprocedura
diaffidamento,neilimitidell’entitàdell’agevolazioneinizialmenteconcessa.

14



Laconcessionedell’importoaggiuntivoèsubordinataalladisponibilitàdirisorseavaleresulladotazione
finanziariadelDisciplinareaseguitodelleeconomiecomplessivamenteregistrate.

Il beneficiario presenta  tempestivamente  tale eventuale  richiesta al  Settore Promozione dello  sviluppo
economicoeaccessoalcreditoperleimprese (RdC),inognicasoantecedentementeallapresentazione
della  documentazione  di  rendicontazione  finale.  Il  beneficiario  allega  alla  richiesta  la  pertinente
documentazionerelativaallamodificacontrattuale(es.relazionepredispostadalRUPeattoamministrativo
diapprovazionedellamodificacontrattualeassuntodalbeneficiario).

IlSettorePromozionedellosviluppoeconomicoeaccessoalcreditoperleimprese(RdC),entro60giorni
dallaricezionedellarichiesta, verifica larichiestadel riconoscimentodell’importoaggiuntivo,attraverso
l’esamedelladocumentazionesopracitataeancheavvalendosidellerisultanzedelleattivitàistruttoriedegli
altriSettoricoinvoltinelprocesso.Inparticolare,vieneverificata:

 lacoerenzarispettoallespeseammissibili di cuial paragrafo2.4nonchéagli obiettiviefinalità
previstidalDisciplinare,lacuivalutazioneèincapoalSettoreRdG;

 laconformitàdellemodifiche/variazionicontrattualiincorsodiesecuzionerispettoallanormativa
vigente  in  materia  di  appalti  pubblici,  la  cui  valutazione  è  in  capo  al  Settore Monitoraggio,
valutazioniecontrolli.

IlSettorePromozionedellosviluppoeconomicoeaccessoalcreditoperleimprese(RdC)potràrichiedereal
beneficiarioeventualiintegrazioni/chiarimentiladdoveritenutinecessari;talerichiestainterrompeitermini
di  cui  al  periodo  precedente,  che  ricominciano  a  decorrere  dalla  data  di  ricezione  delle
integrazioni/chiarimenti  richiesti.  Sulla  base  dell’esito  delle  verifiche  sulla  coerenza  e  congruità  della
richiestaedidisponibilitàdirisorse,ilSettorePromozionedellosviluppoeconomicoeaccessoalcreditoper
le  imprese  (RdC) adotterà  gli  atti  conseguenti  in  termini  di  eventuale  rideterminazione  dell’importo
dell’agevolazionespettante.

3.6 Modalità di rendicontazione 

Le  spese  effettivamente  sostenute  e  tutti  i  documenti  inerenti  ad  esse  (fatture  quietanzate  o
documentazioneprobatoriaequivalente)devonoesserecaricatesullapiattaformaGestionaleFinanziamenti
presentealseguentelink:htt p: www.sistemapiemonte.it. 

Il  beneficiario  deve  presentare,  con  le modalità  sopra  indicate,  rendicontazione  periodica  semestrale
almenodiciascunannosolare.Larendicontazionefinalevienepresentataentroilprimosemestredell’anno
solaresuccessivoallaconclusionedell’operazione.

La  rendicontazione in  itinerepuòesserecaricata  in qualsiasi momentoattraverso la citata piattaforma
informaticaperlatrasmissionedi:

 copiadellefattureodeidocumenticontabiliequivalenti-intestatialbeneficiariodelcontributodelPR
FESR  2021-2027  -  comprovanti  le  spese  sostenute  e  rendicontate  e  relativa  quietanza.  Su  tutti  i
documenti  contabili  o  nella  descrizione  del  documento  dovrà  essere  apposta  la  dicitura  “Spesa
finanziataconil contributodelPRFESR2021/2027RegionePiemonte–AzioneI.1ii.1”.Oveciònon
fosse  possibile,  occorrerà  allegare  una dichiarazione  del  beneficiario  attestante  che  i  documenti
contabilipresentatisonoimputabilialprogettoco-finanziatodalPRFESR2021-2027-AzioneI.1ii.1;

 copiacompletadelladocumentazionerelatival'espletamentodelleprocedured'appalto/affidamentoin
houseedelladocumentazioneinerenteallafasediesecuzionedeicontratti;
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 altradocumentazionenecessariaallacorrettaeffettuazionedelleverifichedicompetenzadeiSettori
regionali. Taledocumentazioneèdesumibiledallecheck-list Appaltiriportatenellasezionededicata
dellapaginawebdelPRFESR2021-2027Piemonte(https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-
progetti-europei/fondo-europeo-sviluppo-regionale-fesr )  suddivise perogni tipologia di affidamento
nonchédalManualeselezione,monitoraggioerendicontazionedicuiallaD.D.277del29/06/2023
s.m.i.

Al terminedelleattivitàdi implementazionedellapiattaformaprecedentementedescritte il beneficiario
dovràacquisireladichiarazionedispesagenerataautomaticamentedalsistema,apporvilafirmadigitalee
trasmetterlasempreperiltramitedellapiattaformaGestionalefinanziamenti.

Qualorailbeneficiariositrovinellacondizionedipoterfornireevidenzadellaspesadell'interocontributo
concesso  (avendo  già  ultimato  l’operazione,  emesso  la  verifica  di  conformità  e  gli  altri  adempimenti
prescritti)potràprocedereallacomunicazionediconclusionedell'operazioneedallasuarendicontazione
finale.

Per  la  rendicontazione  finale  il  beneficiario  è  tenuto  ad  utilizzare  la  piattaforma  informatica  per  la
trasmissione della  totalità  della  documentazione eventualmente non ancora  inserita nella  piattaforma
(fatture,documenticontabili,ecc.)e:

• larelazionefinalesullarealizzazionedell’operazione;

• ladichiarazionesottoscrittadalbeneficiariodacuirisulti:(I)l'avvenutaultimazionedell’operazioneela
suaregolarerealizzazione;(II)l'utilizzosecondolefinalitàprevistedellerisorsemesseadisposizione;
(III)dinonaverbeneficiatoperlestessespeseammessedialtreagevolazioni;(IV)dinonproporrein
futurodomandediagevolazioneperlestessespeseammesse;(V)diimpegnarsiarispettarel'obbligo
dellastabilitàdelleoperazionidicuiall'art.65delRegolamento(UE)2021/1060;

• lacomunicazionediavvenutaconclusionedell’operazione,corredatadagliattiafferentiallaverificadi
conformità;

• ilriepilogodellespeseeffettivamentesostenutedalbeneficiariocorredatadiunriepilogopercategorie
dicostosecondoloschemadelcontoeconomicoapprovato;

• altradocumentazionenecessariaallacorrettaeffettuazionedelleverifichedicompetenzadeiSettori
regionali. Taledocumentazioneèdesumibiledallecheck-list Appaltiriportatenellasezionededicata
dellapaginawebdelPRFESR2021-2027Piemonte(https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-
progetti-europei/fondo-europeo-sviluppo-regionale-fesr)  suddivise per ogni tipologia di affidamento,
nonchédallaGuidaallarendicontazionedeicostinell'ambitodelleoperazionidiversedai"regimidi
aiuto”.Ultimatol’inserimentodellasuddettadocumentazioneilbeneficiariodovràacquisiredalsistema
la dichiarazionedi  spesa, apporvi  la firmadigitale e procederealla suatrasmissionesempreper  il
tramitedellapiattaformaGestionalefinanziamenti.

Perquantoattieneallarendicontazionedeicostidiretti,dalladocumentazionecontabilesideveevincerela
corrispondenza  delle  spese  effettivamente  sostenute  con  le  voci  di  costo  esposte  nella  domanda  di
contributo.Siricorda,inoltre,cheladocumentazionecontabiledispesadeverispettareiseguentirequisiti:

a) idocumenticontabilidevonoessereriferitialleoperazionioggettodelcontributoecorrispondere
allevocidicostoammesse;

b) tuttiidocumentigiustificatividispesadevonoessereconformialledisposizioni,dileggevigentie
devonoessereintestatealbeneficiariodelcontributo;
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c) lespesedevonoesserequietanzateedimostrate;

d) per  tutte  le  transazioni  relative  all'operazione  deve  sussistere  una  contabilità  separata  o  una
codificacontabileadeguata.

Perquantoriguardaicostiindiretti,ilriconoscimentodeimedesimiavvienesullabasedell’applicazionedel
tassoforfettariodell’1%aicostidirettioggettodirendicontazione.Nonèprevista,pericostiindiretti,la
presentazionedidocumentazionegiustificativadispesa.

Perogniulteriorespecificazione,ancheinerenteaiprincipigeneralidiammissibilitàdellespesesirimandaa
quantoindicatonelmanualedelleverifichedigestione.

3.7 Controllo delle rendicontazioni

IlSettorePromozionedellosviluppoeconomicoeaccessoalcreditoperleimprese(RdC),nell’ambitodelle
verifichedi gestionedi cui all’art. 74del Reg.1060/2021esecondo le risultanzedell’analisi del rischio,
esaminaladocumentazionedirendicontazioneintermediaefinalealloscopodiverificare:

 lacorrispondenzadelprogettorealizzatorispettoaquelloapprovato;

 lapertinenzadeicostisostenuticonilquadroeconomicoapprovato.

Oltre  all’esame  dei  documenti  presentati,  potranno  essere  previsti  eventuali  sopralluoghi  presso  il
beneficiario.

In  sede  di  esame  della  rendicontazione  finale,  il  corretto  completamento  del  progetto  sarà  valutato
attraversolaverificadelladocumentazionetecnicafinale.

L’esamedelladocumentazionerelativaallerendicontazioniintermedieefinalesiconcludeentro60giorni
dalladataditrasmissionedelladocumentazione.

IpredettiterminisonosospesinelcasoincuiilSettoreRdCritenganecessariorichiedereintegrazionie/o
chiarimenti  alla  documentazione presentata  dal  beneficiario  e  ricominciano  a  decorrere dalla  data  di
ricezionedeglielementirichiesti,nelrispettodeltermineindicatodalpredettoSettore.

Alterminedelleverifiche,ilSettoreRdCcomunicheràalbeneficiario,asecondadegliesitidelleverifiche:

a) l’esitopositivodellestesse

b) larichiesta,inun’unicasoluzione,delleintegrazionie/odeichiarimentinecessari,assegnandoun
terminealbeneficiarioperlatrasmissionedeimedesimi;

c) lenonconformitàrilevateeilconseguenteesitonegativodell’esame,avviandoeventualmenteil
procedimentodirevocaparzialeocomplessivadell’agevolazioneconcessa.

Nelcasoprevistoalpuntob)ilbeneficiarioavrà15giorniditempodalricevimentodellacomunicazionedel
RdCperinviareleintegrazionirichieste,cheverrannoesaminatenei30giornisuccessivi.Alterminedella
verificailRdCcomunicheràalbeneficiariol'esitocomesopradescritto,confermandoilcontributo,oppure
avviandoilprocedimentodirevoca.

Seentroi15giornisopraindicatiilbeneficiariononinvieràleintegrazionirichieste,ilRdCnei30giorni
successivichiuderàilprocedimentodiverificaconidocumentiadisposizioneecomunicheràalbeneficiario
l'esitocomesopradescritto,confermandoilcontributooavviandoilprocedimentodirevoca.

Aseguitodellarendicontazionefinaledelprogetto,previoesitopositivodelcontrollosull'applicazionedella
normativainmateriadicontrattipubblici(rif.paragrafo3.7.1)ilRdC,completateleattivitàconnessealla
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verificasuicontenutideigiustificatividispesaedaicontrollidicompetenza,provvederà-entro80giornidal
ricevimento della documentazione - a validare gli  importirendicontatiea quantificare l'importo finale
ammissibile,apportandoeventualirettifichefinanziarie.

Il predetto termine è sospeso  in caso di  richiesta di  integrazioni della documentazione presentata dal
beneficiario

3.7.1 Controlli in materia di contratti pubblici ed affidamenti in house

IlResponsabiledicontrollodelleproceduredigara(SettoreMonitoraggio,ValutazionieControlli),esercitail
controllodiprimolivellorelativoallediverseprocedureprevistedallanormativavigentedicuisiavvaleil
beneficiarioperlaselezionedeisoggetticheeseguirannoleattivitàfinanziate.
Tale  controllo  riguarda  l’intero  ciclo  di  vita  della  procedura  e  potrà  prevedere,  oltre  all'esame  della
documentazioneprodottadalbeneficiario,l'effettuazionedicontrolliinloco.Ipredetticontrolliverranno
svoltisecondolemodalitàstabilitedall’AdGnell’analisidelrischio.
L'esitopositivodeicontrollidicuisopraècondizionenecessariaperlavalidazionedellaspesarendicontata.
Inordinealladocumentazionedaprodurrenell'ambitodeicontrollidicuialpresenteparagrafosirichiama
quantoprevistodalManualedelleverifichedigestioneedallaGuidaallarendicontazionedeicostiperle
operazioni  diverse  dai  regimi  di  aiuto  (pag.  11  e  seguenti),  disponibile  al  link
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2023-06/
allegato_9_linee_guida_rendicontazoopp.pdf.

3.8 Proroghe e variazioni di progetto

a) Proroghe

Qualoraricorranodellecauseimprevisteedimprevedibili checondizionanol’ultimazionedell’operazione
entroi termini previstidalcronoprogrammail beneficiariopuòrichiedere al RdCproroghesuitempidi
realizzazioneediultimazionedelleattivitàoggettodicontributo.

Atalfine,ilbeneficiarioètenutoa:

 inoltrareformaleemotivatarichiestadiprorogaconuncongruoanticiporispettoal"terminedi
ultimazionedell’operazione"previstodalcronoprogrammadirealizzazione;

 corredaretalerichiestaconunaspecificarelazionecherappresentilecausedinaturaimprevista
edimprevedibile,chehannogeneratol’estensionedeiterminidiultimazionedell'operazione.

IlRdCsiesprimeràinordineallaconcessionedellaprorogaaiterminidiultimazionedell’operazioneentro
30giornidallarichiestafornendonecomunicazionealRdG.

b) Modifiche e Varianti

Tuttelevariazioniall’operazioneammessaafinanziamentodovrannoessereobbligatoriamentecomunicate,
attraversoformaleemotivatarichiestadivariazionetecnica/modificaovarianteaisensidell'art.120del
D.lgs.36/2023,alRdGalfinediverificarnelacoerenzaelacongruenzaconl’operazioneoggettodipositiva
valutazioneistruttoriainterminidi:

 obiettivi;

 finalitàecaratteristichedelprogetto;
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 disposizioniprevistedalpresentedisciplinareedalPR.

Tale  comunicazione  dovrà  aver  luogo,  comunque,  prima  di  dar  corso  alla  realizzazione  della
modifica/variante,penalasospensionee/oriduzione/revocadelcontributo.

Lacomunicazionedimodifica/variantedovràesserecorredatainoltredaiseguentidocumenti:

 richiestaconlemotivazioniatteadimostrareilcaratteredieccezionalitàallabasedellarichiesta;

 copiadelladocumentazionerelativaallamodifica/variante;

 quadro  economico  comparativo  fra  il  progetto  ammesso  a  finanziamento  e  la  proposta  di
modifica/variante;

 perlevariazionichedetermininol'attivazionedivariantiomodificheaisensidell'art120deld.lgs.
36/2023,richiestaconladocumentazionerelativa(eventualeattodelbeneficiarioconlaqualesi
approvalavariantealprogetto,copiadeglielaboratitecnicidivariante,ecc.).

Ingenerale,potrannoessereammesseeventualimodifiche/variantialprogettooriginariamenteammessoa
contributo,purché:

 nondetermininoulteriorioneriaggiuntiviacaricodelProgrammaregionale;

 non  prevedano  interventi  e/o  tipologie  di  investimento  non  ammissibili  al  finanziamento
nell’ambitodelPR;

 nonpregiudichinoilraggiungimentodegliobiettiviedellefinalitàoriginariedelprogettoe/o
compromettanolarazionalitàelavaliditàtecnico-economicadell'investimentoammesso.

IlSettoreSistemainformativoregionale(RdG)verificalacoerenzaelacongruenzadellavariazionecongli
obiettivi,lefinalitàelecaratteristichedelprogettocoinvolgendoeventualmenteespertiinmateria.

IlSettoreMonitoraggio,ValutazioneeControlli(Responsabiledeicontrollisulleproceduredigara)effettuai
controlli  di  conformità  delle  predette  varianti  o modifiche  ai  sensi  delle  pertinenti  disposizioni  della
normativainmateriadicontrattipubblici.

SullabasedelpositivoesitodeicontrollieffettuatidalSettoreMonitoraggio,ValutazioneeControlli,ilRdG
autorizzalevariazionie/ovariantiemodificheconnotaentro60giornidallarichiestaeneinformailRdC.

L’autorizzazionedelSettoreRdGèformalizzataalSettorePromozionedellosviluppoeconomicoeaccessoal
creditoperleimprese(RdC),cheprocederàadassumeregliatticonseguenti.

L’autorizzazione è  comunicata anche al Settore Monitoraggio,  valutazione e  controlli (Responsabile dei
controllisulleproceduredigara)ealbeneficiario,che,diconseguenza,puòcaricareladocumentazionesul
sistemagestionale.

Per quanto  concerne  le  variazioni  economiche,  esse  saranno  valutate dal RdC  in  fase di  esame della
rendicontazionedispesa.

Nelcasoincuilemodifiche/variantinonsianoconsideratecompatibiliconledisposizionielefinalitàdel
presentedisciplinareoconlerelativetempistiche,ononsianoconformiallanormativadiriferimento,si
procederà,entro30giornidallarichiesta,allarevocaparziale/totaledelcontributoconcesso.
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3.9 Termini del procedimento 

Nellatabellaseguentevengonoriportateletempisticheprevisteperognifaseprincipaleriguardantel'iterdi
presentazionedelladomandadiagevolazione,divalutazionedellastessaediconcessionedelcontributoe
lescadenzedarispettaredapartedeirispettivisoggetticoinvolti:

Attività
Soggetto che ha in carico 

l'attività
Scadenze

Presentazionedelladomandaesuoi
allegatiobbligatoriattraversola
proceduraFINDOM

Beneficiario
dalleore09,00delgiornosuccessivo
allapubblicazionesulBUR

Valutazionedelladomanda,
concessionedelcontributoe
comunicazionedell'esitoalbeneficiario
edeventualerimodulazionedelle
prenotazionidispesaassuntea
coperturadelDisciplinare

Sistemainformativo
regionale(RdG)

entro  90  giorni  dalla  presentazione
delladomanda

Riduzioneprenotazioniecontestuale
assunzioneimpegnidefinitivi

Beneficiario contestuale  alla  determinazione  di
affidamento e/o  appalto dei  singoli
interventi

Inserimentodelprovvedimentoedella
documentazionediaffidamentonella
piattaformaGestionaleFinanziamenti

Beneficiario
entro30giornidalprovvedimentodi
affidamento

Controllorelativoallafasedi
individuazionedelfornitoredi
beni/servizi

SettoreMonitoraggio,
valutazioneecontrolli

entro  la  presentazione  della  prima
rendicontazionesemestraleda parte
delbeneficiario

Presentazionedellerendicontazioniin
itineredellaspesa

Beneficiario con  cadenza  almeno semestrale
(annosolare)

Esamedellerendicontazionidella
spesaevalidazionedegliimporti
rendicontati

SettorePromozionedello
Sviluppoeconomicoe

accessoalcreditoperle
imprese

entro60giorni dallaricezionedella
rendicontazione,  previo  esito  dei
controlli  da  parte  del  Settore
“Monitoraggio,  valutazione  e
controlli”

Presentazionedellarendicontazione
finaledellespeseedella
documentazionecomprovantela
messainoperadituttiiserviziprevisti

Beneficiario

Entroenonoltreil30/06/2027

Controllodellafasediesecuzionedel
contrattoivicompresalafasedi
esecuzionefinale

SettoreMonitoraggio,
valutazioneecontrolli

entro  la  validazione  della
rendicontazionefinale

Esamedellarendicontazionefinale, SettorePromozionedello entro80giorni dallaricezionedella
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Attività
Soggetto che ha in carico 

l'attività
Scadenze

validazionedegliimportirendicontati
edeventualerideterminazionedel
contributoriconoscibile

Sviluppoeconomicoe
accessoalcreditoperle

imprese

rendicontazionefinalee previoesito
positivo  dei  controlli  sulla  fase  di
esecuzionefinaledelcontratto

Chiusuradelprogetto

SettorePromozionedello
Sviluppoeconomicoe

accessoalcreditoperle
imprese

entro  30  giorni  dall'esame  della
rendicontazionefinale

4.  ISPEZIONI,  CONTROLLI,  MONITORAGGIO  E  CONSERVAZIONE  DELLA 
DOCUMENTAZIONE

4.1 Ispezioni e controlli

Ilbeneficiarioèresponsabiledellacorrettaesecuzionedelleattivitàapprovateedellaregolaritàdituttigli
attidi propria  competenza ad esse connesse. È altresì  responsabile,  comeper  le dichiarazioni  rese  in
autocertificazione,  di  ogni  altra  certificazione  resa  nel  corso  di  realizzazione  delle  attività  oggetto  di
approvazione.

Inlineaconquantoespostoaipar.3.7e3.7.1ecoerentementeconquantoprevistodalSistemadiGestione
eControllodelPRFESR2021-2027,leverifichedigestionesulleoperazionivengonosvoltesullabasedi
quanto riportato nel Manuale di  selezione, monitoraggio e  rendicontazione di cui alla D.D. n. 277 del
29/06/2023s.m.i.da:

 il  Settore Promozione dello  Sviluppo economico e accesso  al  credito per  le  imprese della
Direzione Competitività del  sistema  regionale,  in qualità di Responsabile di Controllo della
spesa;

 il  Settore  Monitoraggio,  valutazione,  controlli  della  Direzione  Competitività  del  sistema
regionale,limitatamentealleprocedureadevidenzapubblica.

ÈinoltrefacoltàdeiprepostiorganidicontrollodelloStato,dellaRegioneedell'UnioneEuropea,compiere
controllidocumentalievisite,anchesenzapreavviso,inognifasedell'attività,siainitinerecheinseguitoal
completamentodell'intervento,direttamenteoperiltramitedisoggettiterziaciòincaricati.

Atalefine,ilbeneficiarioètenutoaconsentireefacilitareleattivitàdicontrolloeaconservaretuttala
documentazioneamministrativa,tecnicaecontabilerelativaall'operazionefinanziatadalPRFESRaisensi
dell'art.82delReg.(UE)2021/1060rendendoladisponibileagliorganisuddetti.

LaCommissioneeuropea,aisensidell'art.70delregolamento(UE)n.2021/1060potràsvolgere-conle
modalitàindicatenelmedesimoarticolo-controlli,ancheinloco,riguardoaiprogetticofinanziati.

Oltrealleverifichedigestioneconnesseancheallamateriadeicontrattipubblici potrannoesseresvolti
controlli  in  locoa campioneallo  scopodi verificare  lo stato di attuazionedegli  investimentiattivati,  il
rispetto  degli  obblighi  previsti  dalla  normativa  vigente  nonché  dal  disciplinare  e  la  veridicità  delle
dichiarazionieinformazioniprodottedalbeneficiario.
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Nelcasoincui il beneficiariononsirenderàdisponibileperlosvolgimentodiverificheinlocoe/onon
produrrà  i  documenti  richiesti  in  sede  di  verifica,  la  struttura  delegata  del  controllo  potrà  adottare
determinazioni  consequenziali  che  potranno,  in  caso  di  reiterato  diniego  da  parte  del  beneficiario,
determinarelarevocadell’ammissioneafinanziamentoperl’operazioneconcessa.

In  caso  di  accertamenti  e  verifiche  che  riscontrino  l'irregolarità  dell’operazione  realizzata,  della
documentazione di  spesa presentata, e/o irregolarità  collegate ai  requisiti d'ammissibilità  riguardanti il
beneficiarioolespesesostenute,saràvalutata,dapartedellastrutturadelegatadelcontrollo,l’adozionedi
determinazioni  consequenziali  che  potranno  condurre  alla  revoca  totale  o  parziale  delle  somme
indebitamentepercepite.

4.2 Monitoraggio della realizzazione delle operazioni

Ilbeneficiarioètenuto:

 adimplementaresulsistemainformativoidatinecessariperilmonitoraggiofisico,finanziarioe
procedurale dell’operazioneammessaacontributo,secondolemodalitàediterminiprevisti
dallanormativaunionaleeinconformitàaquantoriportatoparagrafopar.3e4delManualedi
selezione,monitoraggioerendicontazionedicuiallaD.D.n.277del29/06/2023s.m.i.;

 arisponderealleeventualiindaginichesarannoavviateeadulterioriindicatorioelementia
testimonianzadeirisultatiraggiuntiinstrettarelazioneconilsostegnopubblicoalleiniziative;a
talefinepotrannoesserepredisposterilevazioniahocnellefasiexante,initinereedexpostsu
indicatorichesarannoindividuatinelcorsodellarealizzazionedell’operazioneancheattraverso
ilsupportodiesperti.

Lapresentemisuracontribuiscealconseguimentodeitargetdegliindicatori,dioutputedirisultato,relativi
all’obiettivospecifico(FESR)RSO1.2.“Permettereaicittadini,alleimprese,alleorganizzazionidiricercae
alleautoritàpubblichedicogliereivantaggidelladigitalizzazione”.

Indicatori di output

Indicatori
(codice)

Indicatori
(nome esteso)

RCO14
Istituzionipubblichebeneficiariediunsostegnoperlosviluppodiservizi,prodottieprocessi
digitali

- Unitàdimisura:numerodiistituzionipubbliche;
- Tempisticadivalorizzazione:alcompletamentodelprogettosostenuto;
- Definizioneemetodologia:

o N.diistituzionipubblichesostenutepersviluppareoaggiornareinmodosignificativoservizi,
prodottieprocessidigitali, ades.nelcontestodiazionidi e-government.Gliaggiornamenti
significativiincludonosololenuovefunzionalità.Leistituzionipubblicheincludonoleautorià
pubbliche  locali,  le  autorità  subnazionali  o altri tipi di  autorità pubbliche.  L'indicatore non
includeleimpresemunicipalizzateeleuniversitàpubblicheogliistitutidiricerca.

o Rientranonelconcettodiaggiornamentisignificativianchegliinterventi(concaratteristichenon
funzionali)  che  incidono  su aspetti legati alla migliore qualità della  funzionalità dei  servizi,
prodottie processi  (ad  esempio, miglioramenti  in  termini  di  scalabilità,  usabilità  –  ovvero
interfacceversol’utente–performanceesicurezza,ancheincoerenzaconlaStrategiaeuropea
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per lacybersicurezza). Lamigrazionedei servizi sul Cloud(incluseleattivitàpropedeutiche)
rientracomunqueanchenelnoverodeinuoviprocessi.

Indicatori di risultato

Indicatori
(codice)

Indicatori
(nome esteso)

RCR11 Utentidiservizi,prodottieprocessidigitalipubblicinuovieaggiornati

- Unitàdimisura:Utenti/anno;
- Tempisticadivalorizzazione:almassimounannodopoilcompletamentonelprogettofinanziato;
- Definizioniemetodologiadicalcolo:

o gliutentisiriferisconoaiclientideiservizieprodottipubblicidinuovaconcezioneopotenziatie
al  personale  dell'ente  pubblico  che  utilizza  i  processi  digitali  di  nuova  concezione  o
significativamentepotenziati;

o perilcalcolodelnumerodiutentisifariferimentoalnumerodiaccessiattraversoSPID,CIEe
CNSfornitidal beneficiario. Soltantoovequestononsia possibile, si considererannoanche
accessiattraversoaltreformediautenticazionepurchésiapossibilericondurliadaccessiunici.

Verràfornitaspecificaindicazionecircalatempisticaperilpopolamentodell’indicatoreesullaeventuale
documentazionedaprodurredapartedelbeneficiariocircalamodalitàdiquantificazione.

4.3 Conservazione della documentazione

Il beneficiarioètenutoaconservareladocumentazioneeglielaboratitecnici, amministrativiecontabili
relativiall'operazionefinanziatapredisponendoun"fascicolodiprogetto"chedeveessereimmediatamente
disponibileincasodieventualicontrollidapartedeisoggettiprepostiataliattività(AdG,Organismocon
funzionecontabiledelPR,AutoritàdiAuditdelPRodellaCommissioneEuropea,CortedeiConti,etc..).

Ai  sensi dell'art. 82 del Reg.  (UE) n. 2021/1060,  tutti i documentigiustificativi  riguardanti l’operazione
ammessaafinanziamentodovrannoessereconservatiallivelloopportunoperunperiododicinqueannia
decorreredal31dicembredell’annoincuièeffettuatol’ultimopagamentoalbeneficiario.

Inoltre,inbaseallanormativanazionaleladocumentazioneriferitaall'attivitàèresadisponibileperi10
annichedecorronodallachiusuradelprocedimentochesiverificheràalmomentodelpagamentodelsaldo
delprogetto(art.2220delCodiceCivile).

I  documenti  sono  conservati  sotto  forma di  originali  o  di  copie  autenticate,  o  su  supporti per  i  dati
comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documentioriginali o documentiesistenti
esclusivamenteinversioneelettronica;idocumentisono,inoltre,conservatiinunaformataledaconsentire
l'identificazionedellepersoneinteressatesoloperilperiodonecessarioalconseguimentodellefinalitàper
lequaliidatisonorilevatiosuccessivamentetrattati.

23



5. OBBLIGHI DEI BENEFICIARI, REVOCHE E RINUNCE

5.1 Obblighi dei Beneficiari

LaconcessionedeicontributitramiteprovvedimentodelSettoreRdGimponealbeneficiariodirispettarele
previsionidicuialpresentedisciplinareedi:

a) attivareleprocedureperl'avvioelarealizzazionedelleattivitàprevistedalprogetto;

b) rispettare  il  principio  di  stabilità delle  operazioni  come  definito  dall'art.  65  del  Regolamento UE
2021/1060;

c) comunicaretempestivamenteognivariazioneriguardante latempisticadi realizzazionedel progetto
ammessoafinanziamentotaledacomportareunaduratasuperioreaquellainizialmenteprevista(rif.
Paragrafo3.8);

d) consentirel'accessoailuoghiovesirealizzal'interventoperlosvolgimentodelleattivitàdicontrolloda
parte degli organismi  comunitari, nazionali  e  regionali,  anche mettendo a disposizione documenti,
informazioniedatiinsuopossessorelativiall'intervento(rif.Paragrafo4);

e) fornireladocumentazionecontabileriguardantegliattidipagamentoeffettivamentesostenutiperla
realizzazionedell'intervento(rif.Paragrafo4);

f) rendicontarelespeseeffettivamentesostenutefornendoladocumentazionegiustificativadispesae
tuttaladocumentazionerelativaalleprocedurediaffidamentoedesecuzionedeicontrattirelativiai
soggettifornitoridibeni/servizi(rif.Paragrafo3.6e3.7);

g) assicurare  la  realizzazione  dell'intervento  nei  tempi  e  in  conformità  con  il  progetto  presentato  e
ammessoafinanziamento;

h) garantire  l'invio  dei  dati  e  delle  informazioni  ai  fini  del monitoraggio  periodico  sull'avanzamento
finanziario, fisicoe procedurale del progettoegarantire la messaadisposizionedelle  informazioni
necessarie  ai  fini  dell'attuazione  del  monitoraggio  specifico  effettuato  relativamente  agli  aspetti
trasversalidelprogrammaedalleattivitàdivalutazionedelPR(rif.Paragrafo4.2);

i) osservare  la normativa unionale inerente alla  trasparenza  e  comunicazione  che  renda  noto,  ai
beneficiari eall'opinionepubblica,  inmerito il ruolosvoltodall'UnioneEuropea, dalloStatoedalla
Regioneperlarealizzazionedegliinterventi(rif.Paragrafo7);

j) assicurarelacorrettagestioneemanutenzionedelleopererealizzatee/odeibeniacquistati;

k) garantireilpienorispetto,inognifasedelciclodivitadelprogetto,delledisposizioniinmateriadiDNSH
(rif.Paragrafo2.3.2);

l) mantenereunacontabilitàseparatadelprogettoounacodificazionecontabileadeguataeconservare
tutta  la  documentazione  amministrativa,  tecnica  e  contabile  relativa  all'investimento  realizzato,
predisponendo  un  “fascicolo  di  progetto”.  Tale  documentazione  deve  essere  resa  disponibile  per
eventualicontrollichesarannoeffettuatidallaRegione,dall'Amministrazionestatale,daiservizidella
Commissione,daaltrienti,organismiosoggettiaciòlegittimati.Ladocumentazionediprogettodeve
essere  conservata  dal  beneficiario  ed  eventualmente messa  disposizione  degli  organismi  suddetti
secondoletempisticheindicatenell'art.82delRegolamento(UE)2021/1060.

PertuttoquantoquinonespressamenterichiamatosirinviaaiRegolamenti(UE)2021/1060,2021/1058e
allenormenazionaliapplicabili.
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5.2 Revoca dell’agevolazione

Il RdC potràprocedereallarevocaparzialeototaledell'agevolazionepubblicaqualoradovessericorrere
almenounadellecasistichespecificatenelparagrafo2.2.1.2.9delManualedi“selezione,monitoraggioe
rendicontazione”delProgrammaregionalePRFESR2021/27dicuidicuiallaD.D.n.277del29/06/2023.

In  particolare,  l'agevolazione  potrà  essere  revocata  totalmente  o  parzialmente  nei  seguenti  casi
(esemplificativienonesaustivi):

 mancato  rispetto  da  parte  del  beneficiario  degli  obblighi  previsti  dal  Manuale  di  “selezione,
monitoraggioerendicontazione”alpar.2.2.1esegg;

 mancatorispettodellanormativadiriferimento,inparticolaredelD.lgs.36/2023;

 mancatoavvioointerruzionedelleattivitàprevistedalprogettoanchepercausenonimputabilial
beneficiario;

 qualora  il  beneficiario  non  destini  il  contributo  agli  scopi  che  ne motivarono  l'ammissione  a
contributo;

 nelcasodicontributoconcessosullabasedidati,notizieodichiarazionifalsi,inesattioreticenti;

 nelcasodimancatorispettodelprincipiodistabilitàdelleoperazioni;

 qualora  il  luogo  di  svolgimento  del  progetto  sia  diverso da  quello  indicato nella  domanda di
contributo;

 qualora  dalla  documentazione  prodotta  o  dalle  verifiche  e  controlli  eseguiti  emergano
inadempimenti  del  beneficiario  rispetto  agli  obblighi  per  esso  previsti,  dal  provvedimento  di
ammissionea.contributoedelledisposizioniunionali,nazionalieregionalivigenti;

 qualorailbeneficiariononconsental'effettuazionedeicontrolliallaRegioneovveroaisoggettida
questiincaricati,ononproducaladocumentazioneatalescoponecessaria;

 qualorasianostateottenutedapartedelbeneficiarioulterioriagevolazioniperlarealizzazionedel
medesimoprogetto.

IlRdC,potrà,inoltre:

 revocare,intuttooinparte,ilcontributoconcesso,incasodiaccertatesignificativedifformità,non
preventivamenteapprovateodigraviirregolaritàcheconfigurinounasostanzialealterazionedei
contenutidelprogettoe/ononrispettinolefinalitàdellostesso;

 ridurre  il  contributo proporzionalmente alla diminuzione dei costisostenuti, qualora  le varianti
comportinounadiminuzionedeicostidell'investimento.

Nelcasoincui,aseguitodellaverificafinale,infasedierogazionedelsaldodelcontributopubblicovenisse
accertato  o  riconosciuto  un  importo  di  spese  ammissibili  inferiore  alle  spese  ammesse,  l'entità  del
contributo sarà  ridottadi  conseguenza,  fermorestando la condizione che sia assicurata  la  funzionalità
dell'operazionerealizzata.

5.3 Procedura di revoca dell’agevolazione

Il  Settore Promozione  dello  sviluppo  economico  e  accesso  al  credito  per  le  imprese (RdC)  invia  al
beneficiariolacomunicazionediavviodelprocedimentodirevoca,indicando:
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a) l’oggettodelprocedimento;

b) lecause;

c) ilresponsabiledelprocedimento;

d) lemodalitàconcuisipuòrichiederel’accessoagliattiamministrativi.

e) Il  beneficiario può presentare per  iscritto  le proprie osservazioni,  eventualmente  corredate da
documentazione,entro10giornidalricevimentodellacomunicazione.

Il medesimoSettoreesamina leeventuali osservazioni e  l’eventualedocumentazioneallegata, entro30
giornidallaricezione.

Aseguitodell’esame,sipossonoverificareiduecasiseguenti:

a) ilSettorePromozionedellosviluppoeconomicoeaccessoalcreditoperleimprese(RdC)accogliele
osservazioni presentate,  il  contributo concesso viene confermato e  se ne dà comunicazione al
beneficiario,archiviandoilprocedimentodirevocaavviato;

b) nelcasoincuiilbeneficiariononabbiapresentatoosservazionioquestenonrisultinoaccoglibili,il
SettorePromozionedellosviluppoeconomicoeaccessoalcreditoperleimprese(RdC)procedealla
revocadell’agevolazione. Dell’eventualemancatoaccoglimentodelleosservazionièdatoattonel
provvedimentodirevoca.

Neicasidirevocaparzialedelleagevolazionialbeneficiarioèriconosciutaesclusivamentelaquotapartedi
agevolazionirelativaalleattivitàeffettivamenterealizzatedebitamenterendicontate.

5.4 Rinuncia all’agevolazione 

Il  beneficiario  può  rinunciare  alle  agevolazioni  assegnate  a  valere  sul  presente  Disciplinare  dandone
comunicazionealSettorePromozionedellosviluppoeconomicoeaccessoalcreditoperleimprese.

Larinunciadeterminaladecadenzadall’assegnazionedell’agevolazioneadecorreredalladatadiricezione
dellarelativacomunicazione.

6. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Siinformanoisoggettichepresentanodomandadiagevolazioneinrispostaalpresentedisciplinare,iloro
amministratori e  legali  rappresentanti, i soggettiaventiunrapportodi dipendenzaodi prestazionenei
confrontidei  soggettibeneficiari e/o coinvolti nella  realizzazione degli  interventia valere sul presente
disciplinare,cheidatipersonalifornitiallaRegionePiemontesarannotrattatisecondoquantoprevistodal
Regolamento  (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27-4-2016 “Regolamento del
Parlamento Europeorelativoalla protezione delle personefisiche conriguardoal  trattamento dei dati
personali,  nonchè alla  libera  circolazione di  tali  dati e  che abroga  la direttiva 95/46/CE  (regolamento
generalesullaprotezionedeidati)”,diseguitoindicatocome“GDPR”.

I dati personali  saranno  raccolti e  trattatinel  rispetto dei principi di  correttezza,  liceità e  tutela della
riservatezzanonchédegli altri principi  indicatiall’art. 5 del GDPR, ancheconmodalità  informaticheed
esclusivamente  per  le  finalità  relative  al  presente  bando/disciplinare,  nell’ambito  del  quale  vengono
acquisitidal SettoreSistemainformativoregionaledellaDirezioneCompetitivitàdelsistemaregionale(in
qualitàdiResponsabilediGestioneaisensidelSIGECOdelPRFESR2021-2027).Iltrattamentoèlegittimoin
baseaquantoprevistodall’art.4delReg.(UE)2021/1060edèfinalizzatoall’espletamentodellefunzioni
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istituzionalidefiniteneiReg.(UE)2021/1060eReg.(UE)2021/1058,nellaleggeregionalen.34/2004e
nelle  norme  nazionali  e  regionali  che  disciplinano  l’attività  della  Pubblica  Amministrazione  (a  titolo
esemplificativoenonesaustivo:leggisulprocedimentoamministrativo,sullatrasparenzaeanticorruzione,
sulladocumentazioneanfimafia...).

L’acquisizionedeisuddettidatipersonaliedilrelativotrattamentosonoobbligatoriinrelazioneallefinalità
sopra  descritte;  ne  consegue  che  l’eventuale  rifiuto  a  fornirli  potrà  determinare  l’impossibilità  del
Titolare/Delegato  del  trattamento  ad  espletare  le  funzioni  inerenti  al  procedimento  amministrativo
suindicato.

Il  dato  di  contatto  del  Responsabile  della  protezione  dati  (data  protection  officer  =  DPO)  è:
dpo@regione.piemonte.it

IlTitolaredeltrattamentodeidatipersonalièlaGiuntaregionale,iDelegatialtrattamento(individuatidalla
Deliberazione  di Giunta  regionale  18/05/21018 n.  1-6847)  sono  i  dirigenti  responsabili  delle  seguenti
struttureorganizzative:

 Settore  Sistema  informativo  regionale  della  Direzione  Competitività  del  sistema  regionale
(ResponsabilediGestione);

 Settore Promozionedellosviluppoeconomicoeaccessoalcreditoperleimprese dellaDirezione
Competitivitàdelsistemaregionale(Responsabiledeicontrolli);

 Settore Monitoraggio,  valutazione  controlli  della Direzione  Competitività  del  sistema  regionale
(Responsabiledeicontrolliinmateriadicontrattipubblici).

Iresponsabiliesternideltrattamentosono:

 CSIPiemonte,cuièaffidatalagestionedeisistemiinformatividellaRegionePiemonte;

 IRESPiemonte,cuisonoaffidateleattivitàdivalutazionedelPR-FESR2021-2027;

 l’associazionetemporaneadiimpreseLATTANZIOKIBSS.p.A.-ARCHIDATAS.r.l,cuièaffidatoil
serviziodiAssistenzaTecnicaasupportodell’AutoritàdigestionedelPR-FESR2021-2027.

IdatipersonalisarannotrattatiesclusivamentedasoggettiincaricatieResponsabili(esterni)individuatidal
TitolareodasoggettiincaricatiindividuatidalResponsabile(esterno),autorizzatiedistruitiintalsenso,
adottandotuttequellemisuretecnicheedorganizzativeadeguatepertutelareidiritti,lelibertàeilegittimi
interessichesonoriconosciutiperleggeagliinteressati.

I  suddettidati,  resi anonimi, potrannoessere utilizzatiancheper finalità statistiche  (d.lgs. 281/1999e
successivemodificheedintegrazioni).

Idatipersonalisarannoconservatiper10annidecorrentidallachiusuradelProgramma,secondoquanto
previstonelPianodiconservazioneescartodellaDirezioneCompetitivitàdelsistemaregionale.Salvoil
predettotermine,incasodicontenzioso,procedureconcorsuali,controllioindaginidapartediAutorità
GiudiziarieodaltreAutorità,idatisarannocomunqueconservatiper10annidecorrentidalpassaggioin
giudicatodellesentenzeodallachiusuradelleprocedureconcorsualiovverodall’ultimanotiziaproveniente
dagliorganidicontrollo.

IsuddettidatinonsarannoinalcunmodooggettoditrasferimentoinunPaeseterzoextraeuropeo,nédi
comunicazione  a  terzi  fuori  dai  casi  previsti  dalla  normativa  in  vigore,  né  di  processi  decisionali
automatizzaticompresalaprofilazione.
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I datiacquisitiper lefinalità inerentiil presentebando/disciplinare(comprendenti,eventualmente,dati
personali)sarannocomunicatiaiseguentisoggetti:

 CommissioneEuropea

 IspettoratoGeneraleperirapportifinanziariconl'UnioneEuropea(IGRUE)pressoilMinistero
dell’EconomiaedelleFinanze

 altriSettoridellaDirezioneedaltreDirezionidellaRegionePiemontepergliadempimentidi
leggeolosvolgimentodelleattivitàistituzionali di competenza[adesempioedatitolonon
esaustivo:AutoritàdiAudit(SettoreAuditdellaDirezionedellaGiuntaregionale)eSoggettocon
funzionecontabile(SettoreAcquisizioneecontrollodellerisorsefinanziarie”dellaDirezione
Risorsefinanziarieepatrimonio)delPRFESRdellaRegionePiemonte].

Idatisopracitatipotrannoancheesserecomunicatiaiseguentisoggetti:

 Autoritàconfinalitàispettiveodivigilanza,Autoritàgiudiziaria,ProcuradellaCortedeiContinei
casiprevistidallalegge;

 soggettiprivatirichiedentil’accessodocumentaleol’accessocivico,neilimitieconlemodalità
previste dalla  legge(articoli 22 e seguentidella  legge241/1990earticoli 5 e seguentidel
decreto  legislativo  n.  33/2013);  soggetti  pubblici,  in  adempimento  degli  obblighi  di
certificazioneoinattuazionedelprincipiodilealecooperazioneistituzionale(art.22,c.5legge
241/1990).

Aisensidell’articolo74,par.1,lett.c)Reg.(UE)2021/1060,idaticontenutinellebanchedatiadisposizione
della  Commissione  Europea  saranno  utilizzati  attraverso  l’applicativo  informatico  ARACHNE,  fornito
all’AutoritàdiGestionedallaCommissioneEuropea,perl’individuazionedegliindicatoridirischiodifrode.

Si  informa,  inoltre,  che,  in  applicazione  dell’art.  49  Reg.  (UE)  2021/1060,  l’elenco  delle  operazioni
selezionateperriceveresostegnodaifondiedeirelativibeneficiarisaràpubblicatosulsitointernetdella
RegionePiemontenellasezionededicataalFondoEuropeoSviluppoRegionale(FESR)alseguenteindirizzo:
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/fondo-europeo-sviluppo-regionale-
fesr/monitoraggio-valutazioni/operazioni-beneficiari-dati-aggiornati-sullattuazione-pr-fesr-2021-2027.

Inadempimentodegliobblighigeneralidipubblicazionedegliattidiconcessionedisovvenzioni,contributi,
sussidieattribuzionedivantaggieconomiciapersonefisicheedentipubblicieprivatistabilitidall’art.26
d.lgs. 33/2013, i suddettiattisarannopubblicatisulsito internetdellaRegionePiemonte, nellaSezione
AmministrazioneTrasparenteereperibiliaiseguentiindirizzi:

https://trasparenza.regione.piemonte.it/sovvenzioni-contributi-sussidi-vantaggi-economici/criteri-modalita

https://trasparenza.regione.piemonte.it/sovvenzioni-contributi-sussidi-vantaggi-economici/atti-concessione

Gliinteressatipotrannoesercitareidirittiprevistidagliarticolida15a22delReg.(UE)679/2016,quali:la
confermadell’esistenzaomenodeipropridatipersonalielaloromessaadisposizioneinformaintellegibile;
averelaconoscenzadellefinalitàsucuisibasailtrattamento;ottenerelacancellazione,latrasformazionein
formaanonimaolalimitazioneoilbloccodeidatitrattatiinviolazionedilegge,nonchél’aggiornamento,la
rettificao, sevi è  interesse,  l’integrazionedei dati; opporsi, per motivi  legittimi, al  trattamentostesso,
rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezionedati(DPO)oal Responsabile del  trattamento,
tramiteicontattidicuisopraoildirittodiproporrereclamoall’Autoritàdicontrollocompetente.
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7. VISIBILITA’, TRASPARENZA E COMUNICAZIONE
Gliarticoli46esegg.delReg.(UE)n.1060/2021stabilisconogliadempimentiinmateriadiinformazione,
comunicazioneevisibilitàdicuigliStatimembrieleAutoritàdiGestione.sonoresponsabilinell'ambitodei
Fondi  Strutturali  e  di  investimento  europei  (SIE).  In osservanza  a  tali  norme  la  Regione Piemonte ha
disciplinatola"StrategiaunitariadiComunicazione”periPRFESR2021/2027"secondoquantoillustratonel
paragrafo7delProgrammaRegionale.

NelrispettoditaleStrategialaRegionePiemontehaelaboratounformatdiimmaginecoordinataattraverso
ilqualevieneidentificatatuttalacomunicazionedeiPR,siaquellaelaboratadallaRegionePiemonte,sia
quellaassuntadirettamentedagliOrganismiintermedi,daiBeneficiariedatuttiisoggettichecomunicano
attività finanziate conFondi Strutturali Europei. Scopi del  format comunicativoper  la programmazione
2021-2027,sono:rafforzarel'immaginedeifondistrutturali,valorizzareilsistemadeisoggetticomunicantie
rendere  immediatamente  riconducibili  a  un  unico  ambito  le  iniziative  promosse  e  finanziate  dalla
programmazione.

Glielementidelformatdiimmaginecoordinataelaspecificazionedellenormecuituttiisoggettisuddetti
devono  obbligatoriamente  attenersi,  sono  disponibili  all'indirizzo
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/fondo-europeo-sviluppo- regionale- 
fesr/gestione-controllo/sistema-gestione-controllo-pr-fesr-2021-2027,  nel  quale  è  parimenti  reperibile  il
documentorecanteIndirizzi elineeguidaperi beneficiari deifinanziamentirelativamentealleazionidi
comunicazione,informazioneepubblicitàinerentialPRFESR2021-2027.

Durantel'attuazionediun'operazioneilbeneficiarioinformailpubblicosulsostegnoottenutodaifondi:i)
pubblicandosulpropriositoweb,oveesista,unabrevedescrizionedell'operazionecompresilefinalità,i
risultatieilsostegnofinanziarioricevutodall'UE;ii)collocando,peroperazioniinferioriai500.000eurodi
sostegnopubblico,  inunluogofacilmentevisibileal pubblicoalmenounpostercheriporti,nell'ambito
dell'immaginecoordinata,informazionisulprogettoesulcofinanziarnentodelFondoEuropeodiSviluppo
Regionale;  iii)  esponendo  in  un  luogo  facilmente  visibile  al  pubblico,  un  cartellone  temporaneo  di
dimensionirilevantiperognioperazionecheconsistanelfinanziamentodiinfrastruttureodioperazioniper
lequaliilsostegnopubblicocomplessivosuperi500.000euro.Qualsiasidocumentorelativoall'attuazionedì
unprogettochesiadestinatoalpubblico,compresaladocumentazionerelativaallaproceduradiselezione
(es.  gara  d'appalto)  deve  essere  impaginato  tenendo  conto  degli  elementi  del  format  di  immagine
coordinata(incuisonopresentiiloghideisoggettifinanziatori,ladenominazionedelFondoeilriferimento
alco-finanziamento).

Entrotremesidalcompletamentodiun'operazione,ilbeneficiariodovràesporreunatargapermanenteo
un  cartellone pubblicitario di  notevoli  dimensioni  in un  luogo  facilmente  visibile  al  pubblico per ogni
operazione che  soddisfi  i  seguenti criteri:  a)  il  sostegno pubblico complessivo per  l'operazione  supera
500.000  euro;  b)  l'operazione  consiste  nell'acquisto  di  un  oggetto  fisico,  o  nel  finanziamento  di
un'infrastruttura o di  operazioni  di  costruzione.  La  targa o  il  cartellone  indicano  il  nome e  l'obiettivo
principaledell'operazione.

8. INFORMAZIONI E CONTATTI
Per  ricevere  informazioni  e  chiarimenti  sul  presente  disciplinare  e  le  relative  procedure,  è  possibile
contattareilSettoreSistemainformativoregionaledellaRegionePiemonte,inviandolarichiestaall'indirizzo
e-mailsvilupposire.ict@regione.piemonte.it
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9. DISPOSIZIONI FINALI
Per  tutto  quanto  non  espressamente  previsto  nel  presente  Disciplinare,  in  particolare  in merito  alla
gestione,allarendicontazioneealcontrollodeiprogetti,sirimandaalledisposizionicontenutenelSIGECO
delPRFESR2021-2027.

ALLEGATO 1 - Riferimenti normativi e amministrativi 

ALLEGATO 2 - Facsimile modulo di domanda 

ALLEGATO 3 - Relazione progettuale

ALLEGATO 4 - Cronoprogramma di realizzazione dell'intervento 

ALLEGATO 5 - Griglia dei criteri di valutazione 

ALLEGATO 6 - Perimetro di intervento
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ALLEGATO 1 – Riferimen� norma�vi e amministra�vi

Livello europeo

• Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 definisce

gli obie!vi specifici e l'ambito di intervento del FESR per quanto riguarda l'obie!vo "Inves)men) a

favore dell'occupazione e della crescita" s.m.i.; 

• Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 reca le

disposizioni comuni applicabili  al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo

Plus,  al  Fondo di  coesione, al  Fondo per una transizione giusta,  al  Fondo europeo per gli  affari

mari!mi, la pesca e l'acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo,

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la

ges)one delle fron)ere e la poli)ca dei vis) s.m.i; 

• Programma  "PR  Piemonte  Fondo  Europeo  di  Sviluppo  Regionale  (FESR)  2021/2027"  è  stato

approvato dalla Commissione Europea con Decisione di  esecuzione C(2022) 7270 del 7 o5obre

2022; 

• Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio – Regolamento EIDAS s.m.i.; 

• Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 in materia di

protezione dei da) personali s.m.i.; 

• The EU's Cybersecurity Strategy for the Digital Decade (2020). Brussels, 16.12.2020 JOIN(2020) 18

final  JOINT  COMMUNICATION  TO  THE  EUROPEAN  PARLIAMENT  AND  THE  COUNCIL  The  EU's

Cybersecurity Strategy for the Digital Decade;

• Regolamento  (UE)  2023/2854  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  13  dicembre  2023

riguardante  norme  armonizzate  sull’accesso  equo  ai  da)  e  sul  loro  u)lizzo  e  che  modifica  il

regolamento (UE) 2017/2394 e la dire!va (UE) 2020/1828 (regolamento sui da)). 

Livello nazionale

• Accordo di partenariato con Italia per il periodo dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2027 è stato

approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 4787/CE del 15 luglio

2022; 

• Decreto legisla)vo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” (CAD); 

• Decreto  legisla)vo  24  gennaio  2006,  n.  36  “A5uazione  della  dire!va  (UE)  2019/1024  rela)va

all'apertura dei da) e al riu)lizzo dell'informazione del se5ore pubblico che ha abrogato la dire!va

2003/98/CE)”; 

• Decreto  legisla)vo 27 gennaio  2010,  n.  32  “A5uazione  della  dire!va 2007/2/CE,  che  is)tuisce

un'infrastru5ura per l'informazione territoriale nella Comunità europea (INSPIRE)”; 

• Decreto legisla)vo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diri5o di accesso

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche

amministrazioni” (Decreto trasparenza); 

• Decreto  legisla)vo  10  agosto  2018,  n.  101  “Disposizioni  per  l'adeguamento  della  norma)va

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio,

del 27 aprile 2016, rela)vo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al tra5amento dei da)

personali,  nonché  alla  libera  circolazione  di  tali  da)  e  che  abroga  la  dire!va  95/46/CE”

(regolamento generale sulla protezione dei da)); 

• circolare  dell’Agenzia  per l’Italia  digitale  (AgID) n.  1/2019,  del  14  giugno 2019 “Censimento del

patrimonio ICT delle Pubbliche Amministrazioni e classificazione delle infrastru5ure idonee all’uso

da parte dei Poli Strategici Nazionali”;

• Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver)to con modificazioni dalla Legge 11 se5embre 2020, n.

120 “Misure urgen) per la semplificazione e l'innovazione digitale”; 



• Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver)to con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108

“Governance  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e  prime misure  di  rafforzamento delle

stru5ure amministra)ve e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

• Piano  triennale  AGID  per  l’informa)ca  nella  pubblica  amministrazione  2024-2026  e  suo

aggiornamento 2025 approvato con DPCM del 03.12.2024;

• Legge 7/08/1990, n. 241 - Nuove norme in materia di procedimento amministra)vo e di diri5o di

accesso ai documen) amministra)vi) e s.m.i. ;

• D.lgs. n. 36/2023 (Codice dei Contra!) s.m.i. ;

• Decreto legisla)vo n. 118 del 23 giugno 2011 Disposizioni in materia di armonizzazione dei· sistemi

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli En) Locali e dei loro organismi, a norma.

degli ar)coli 1 e 2 della legge· 5 maggio 2009, n. 42;

• Decreto  Dire5oriale  n.  21107/2024  in  data  27  giugno  2024  ado5ato  dall’Agenzia  per  la

cybersicurezza  nazionale  “Regolamento per  le  infrastru5ure  digitali  e  per  i  servizi  cloud per  la

Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’ar)colo 33-sep)es, comma 4, del decreto-legge n. 179/2012,

conver)to con modificazioni dalla legge n. 221/2012”;

• la  strategia  Italiana  per  il  “Cloud  Italia”,  promossa  da  AgID,  che  prevede  un  percorso  di

qualificazione  per  i  sogge!  pubblici  e  priva)  che  intendono  favorire  servizi  cloud  alla  PA,  nel

rispe5o dei principi di miglioramento dei livelli di servizio, accessibilità, usabilità e sicurezza nonché

per favorire l’interoperabilità dei servizi nell’ambito del modello Cloud della PA;

• le  linee  guida  di  AgID  denominate  “Cara�erizzazione  dei  sistemi  cloud  per  la  PA”,  nonché  il

“Manuale  di  abilitazione al  cloud”,  documen) che contengono l’insieme di  metodi,  strumen) e

buone pra)che che le  pubbliche amministrazioni possono a5uare per la migrazione al  cloud di

infrastru5ure e applica)vi esisten);

• Decreto del Presidente della Repubblica  n. 66 del 10 marzo 2025 “Regolamento recante i criteri

sull’ammissibilità della spesa per i programmi cofinanzia) dai fondi per la poli)ca di coesione e dagli

altri fondi europei a ges)one concorrente di cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di

programmazione 2021/2027 (Fondo europeo di  sviluppo regionale;  Fondo sociale europeo Plus;

Fondo per una transizione giusta; Fondo europeo per gli affari mari!mi, la pesca e l’acquacoltura;

Fondo asilo, migrazione e integrazione; Fondo sicurezza interna; Strumento di sostegno finanziario

per la ges)one delle fron)ere e la poli)ca dei vis))”.

Livello regionale

• Deliberazione del Consiglio Regionale n. 162-14636 del 7/09/2021 di approvazione del Documento

Strategico Unitario (DSU) della Regione Piemonte per la programmazione dei fondi europei 2021 -

2027, di cui alla D.G.R. n. 1-3488 del 9/07/2021, che definisce il quadro strategico e le dire5rici

prioritarie di  intervento per lo sviluppo del Piemonte nel prossimo decennio e  per un o!male

u)lizzo delle risorse della programmazione europea 2021-2027; 

• Documento  di  Strategia  di  Specializzazione  intelligente  regionale  S3  2021-2027,  approvato  con

D.G.R. n. 43-4315 del 10/12/2021, che definisce le priorità e gli  ambi) di specializzazione su cui

concentrare gli inves)men) dei fondi stru5urali in materia di ricerca e innovazione; 

• D.G.R. n. 3-4853 del 8 aprile 2022 di approvazione della proposta di Programma Regionale FESR

2021/2027; 

• Documento "Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile del Piemonte" approvato con D.G.R. n.

2-5313  del  8  luglio  2022  che  rappresenta,  in  coerenza  ed  in  a5uazione  a  quanto  definito

dall'Agenda 2030 dell'Organizzazione delle Nazioni Unite e della Strategia Nazionale per lo Sviluppo

Sostenibile, il quadro di coerenza delle poli)che regionali, nonché di riferimento per le valutazioni

ambientali e per l'aggiornamento della pianificazione e della programmazione regionale; 



• D.G.R. n. 41-5898 del 28 o5obre 2022 che ha preso a5o della sudde5a Decisione di esecuzione

della Commissione C(2022) 7270 del 07 o5obre 2022; 

• D.G.R. n. 42-5899 del 28 o5obre 2022 di is)tuzione de Comitato di Sorveglianza del Programma

Regionale FESR 2021/2027, nominato con D.P.G.R. n. 76 del 6 dicembre 2022; 

• D.G.R. n. 7-4281 del 10 dicembre 2021, di approvazione della riorganizzazione delle stru5ure del

ruolo  della  Giunta  Regionale,  che  ha,  tra  l'altro,  previsto  la  revisione  delle  declaratorie  della

Direzione  e  dei  Se5ori  della  Direzione  "Compe))vità  del  Sistema  Regionale"  presso  cui  è

incardinata  l'Autorità  di  Ges)one  del  F.E.S.R.,  al  fine  di  meglio  esplicitare  le  funzioni  svolte

nell'ambito  della  Direzione,  alla  luce  delle  nuove  strategie  programma)che  in  materia  di

compe))vità del sistema regionale, nonché della nuova programmazione del PR FESR; 

• D.G.R. n.   55-1179/2025/XII del 26.05.2025 di affidamento, ai sensi dell’art. 22 della L.R. 23/2008,

degli  incarichi  di  Responsabile  di  Se5ore ai  dirigen) di  ruolo nell’ambito  della  Direzione 19000

“Compe))vità della Giunta Regionale”;

• Legge regionale n. 24/2011 “Disposizioni in materia di pubblicazione tramite la rete internet e di

riu)lizzo dei documen) e dei da) pubblici dell’amministrazione regionale”; 

• Piano  Strategico  pluriennale  in  ambito  ICT  per  il  triennio  2024-2026  della  Regione  Piemonte,

approvato con DGR n. 7-8093 del 22 gennaio 2024, ed il conseguente Piano A5ua)vo Pluriennale in

ambito ICT 2024- 2026 aggiornamento anno 2025, approvato con D.G.R. n. 5-1188 del 30 maggio

2025;

• Percorso di Trasformazione Digitale (PTD) avviato dalla Regione Piemonte, mediante finanziamento

a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione 2021-2027 di cui alla DGR 51-5212 del 14 giugno 2022, al

fine  di  realizzare  un  processo  di  rinnovamento  del  proprio  sistema  informa)vo  regionale  in

conformità con le Dire!ve Nazionali e Norma)ve di riferimento;

• D.G.R 10-1104/2025/XII del 12/05/2025 “PR FESR 2021-2027. Priorità I. Obie!vo specifico RSO1.2.

Azione I.1ii.1 “Sostegno alla trasformazione digitale nella PA”. Approvazione della scheda tecnica di

misura   “Compliance tecnologica e migrazione al Cloud”. 



Numero domanda: Data:                   

Direzione A19000 - COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA REGIONALE
Se�ore A1911A – Sistema informa#vo regionale

Programma Regionale F.E.S.R. 2021/2027

DISCIPLINARE

“Compliance tecnologica e migrazione al cloud”

(AZIONE I.1ii.1 Sostegno alla trasformazione digitale nella PA)

Il/La So	oscri	o/a 

Cognome _______________________________Nome  __________________________________

Nato/a a ___________________________Provincia _______________________ il ___________

(in alterna	va per Stato estero: Nato in _________________________________ il ___________)

Residente in ___________________________ Provincia _________________________________

(in alterna	va per Stato estero: Residente in __________________ ci	à __________________)

CAP _________________ Indirizzo  ___________________________________n.__________

Codice Fiscale  ___________________________

Tipo Documento di riconoscimento ___________________________      n. __________________

Rilasciato da _____________________ in data ____________

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veri'ere e di falsità negli

a) di cui all’art.  76 del D.P.R.  28 dicembre 2000, n.  445 e della conseguente decadenza dei

benefici di cui all’art. 75 del citato decreto, nella qualità di Rappresentante dell’Ente chiede di

essere ammesso all’agevolazione a sostegno delle inizia've previste dalla misura.

E a tal fine DICHIARA, ai sensi degli ar�. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445: 

1

Allegato 2



Numero domanda: Data:                   

A. ENTE 

A.1 Anagrafica 

Denominazione o ragione sociale _______________________________1

Forma giuridica    _______________________________

Codice Fiscale _______________________________

Par'ta IVA _______________________________

Codice IPA _______________________________

Se	ore Prevalente (Ateco 2007)                      _______________________________

Codice Descrizione _______________________________

Se	ore a)vità economica _______________________________

Codice Descrizione _______________________________

A.1.1 Sede legale2

Comune ________________________________________________ Prov. ________

(in alterna	va per Stato estero: Stato estero _________________________________

Ci	à estera ___________________________________________________________)                     

CAP _________________ Indirizzo  ___________________________n.__________

Telefono __________________  Indirizzo PEC ______________________________  

Email ____________________

A.1.2 Legale Rappresentante3

Cognome _______________________________Nome __________________________________

Nato/a a ___________________________Provincia _______________________ il ___________

(in alterna	va per Stato estero: Nato in _________________________________ il ___________)

Residente in ___________________________ Provincia _________________________________

(in alterna	va per Stato estero: Residente in __________________ ci	à __________________)

CAP _________________ Indirizzo ___________________________________n.__________

Codice Fiscale ___________________________

Tipo Documento di riconoscimento ___________________________      n. __________________

Rilasciato da _____________________ in data ____________

1Indicare “Regione Piemonte – Direzione XXXXXXX”
2 La Sede legale deve essere necessariamente in Piemonte
3 La sezione A.1.2 Legale Rappresentante è presente solo se nella domanda è stato indicato un rappresentante interno all’impresa

con potere di firma.

2



Numero domanda: Data:                   

A.2 Titolari Effe9vi

Ai  sensi  della  Dire�va (UE)  2015/849,  nonché  dell'art.  69  c.  2  del  Reg.  (UE)  2021/1060,  il/i

	tolare/i  effe�vo/i  del  des	natario  dei  fondi  corrisponde  alla  seguente  ovvero  alle  seguen	

persone fisiche:

Codice fiscale Cognome Nome Data di nascita

A.3 Persona dell’ente autorizzata ad intra�enere conta9

Codice fiscale _________________________

Cognome _____________________________ Nome ____________________________ 

Telefono _____________________  E-mail    _________________________________

B. INFORMAZIONI SULL’ENTE

B.1 Stru�ura organizza#va e Capacità finanziaria

B.1.1 Stru�ura organizza#va, risorse umane e strumentali dell’Ente proponente4 

___________________________________

(max 3000 cara1eri, spazi inclusi).

C. INFORMAZIONI SUL PROGETTO

C.1 Cara�eris#che del proge�o di inves#mento 

Tipologia di beneficiario5 _________________________

Ambi# di intervento6

□ AZIONE I.1ii.1 Sostegno alla trasformazione digitale nella PA

Ambi# di intervento7

□ 016. Soluzioni TIC, servizi ele	ronici, applicazioni per l'amministrazione

4 Descrivere sinte'camente gli elemen' a garanzia dell'idoneità tecnica del beneficiario.
5 Tipologie di beneficiario: Beneficiario: Direzione Regionale.

6 Scelta obbligatoria.
7 Scelta obbligatoria.

3



Numero domanda: Data:                   

C.2 Abstract del proge�o di inves#mento 

Titolo ___________________________________

Sintesi proge	o ______________

Durata prevista __________________ 8 (espressa in mesi)

D Sedi9

Inserire una sede amministra	va/intervento o una sede amministra	va ed una sede intervento.

8 La durata dovrà essere compa'bile con il termine ul'mo per la conclusione del proge	o, entro il 31.12.2026.
9

 Inserire una sede amministra'va/intervento o una sede amministra'va ed una sede intervento.

4



Numero domanda: Data:                   

E.2 De�aglio dei cos# 

Intervento Voce di spesa Descrizione servizio/bene Importo proposto

F. TIPOLOGIA DI AIUTO E AGEVOLAZIONE RICHIESTA

10 Percentuale massima di contributo sul totale delle spese: 100%

5



Numero domanda: Data:                   

G. INDICATORI 

11 Precompilato dalla pia	aforma 

6



Numero domanda: Data:                   

ALLEGATI

Tipologia Nome doc

Relazione proge	uale (format Allegato 3 al Disciplinare) 12

Cronoprogramma (format Allegato 4 al Disciplinare).13

(Eventuale) Altra documentazione ritenuta necessaria al fine di 

fornire elemen' a supporto di quanto illustrato nella Relazione 

proge	uale o nella domanda di richiesta del contributo14

12 Obbligatorio.
13 Obbligatorio
14 Non obbligatorio

7



Numero domanda: Data:                   

IL SOTTOSCRITTO INOLTRE DICHIARA:

1. di essere a conoscenza dei contenu' e delle modalità espresse nel sudde	o disciplinare e di

acce	arli integralmente ed incondizionatamente, unitamente ad usi, norme e condizioni in

vigore presso Regione Piemonte;

2. che  per  le medesime spese proposte a  finanziamento alla presente  domanda  l'Ente

proponente non ha presentato altre domande di agevolazione;

3. che, ai sensi dell’art. 63 par. 6 del Regolamento  (UE) 2021/1060 l'operazione  non  è

materialmente portata  a  termine  o  completamente a	uata  al momento della

presentazione della presente domanda;

4. che i da' e le no'zie forni' con la presente domanda ed i rela'vi allega' sono veri'eri e

aggiorna';

5. di impegnarsi ad a	uare l’operazione in conformità alle regole nazionali  e comunitarie in

tema di appal' e di aiu' di stato nonché specifiche dei fondi SIE;

6. (nel caso di proge) avvia' prima della presentazione della domanda di finanziamento) di

aver operato in conformità al diri	o applicabile; 

7. di  impegnarsi  ad  osservare  nel  corso  dell’a	uazione  del  proge	o  quanto  previsto  al

paragrafo 2.3.2 del Disciplinare in tema di DNSH;

8. di  aver  preso  visione  dell'informa'va  sul  tra	amento  dei  da'  personali  contenuta  nel

paragrafo 6 del disciplinare;

SI IMPEGNA ALTRESÌ A:

1. comunicare  tempes'vamente  alla  Regione  Piemonte  ogni  variazione  delle  informazioni

contenute  nel  presente  documento  e  nei  rela'vi  allega',  sia  essa  tecnica,  economica  o

anagrafica;

2. caricare  sulla  pia	aforma  informa'ca  "Ges'onale  Finanziamen'"  presente  sul  sito

h	p://www.sistemapiemonte.it il rendiconto delle spese sostenute;

3. rispe	are quanto previsto al paragrafo 2.8 del Disciplinare con riferimento agli aiu' di Stato;

4. o	emperare agli obblighi di informazione, comunicazione e visibilità sul sostegno fornito dal

PR FESR ai sensi dell'Allegato IX del Reg. (UE) 1060/2021;

5. conservare tu	a la documentazione di spesa rela'va al proge	o secondo i termini stabili' al

paragrafo 4.3 del disciplinare;

6. consen're eventuali ispezioni e controlli presso la propria sede al personale delegato dalla

Regione Piemonte e/o ai sogge) a ciò incarica' dalla Regione Piemonte, dallo Stato, dalla

Commissione Europea o dalla Corte dei Con' Europea.

8



Numero domanda: Data:                   

AUTORIZZAZIONE E PRESA VISIONE

Regole di compilazione
□  Il so	oscri	o dichiara di aver preso visione delle regole di compilazione della domanda. 

Vedi pagina:  Regole di compilazione

Presa visione
□  Il so	oscri	o dichiara di aver preso visione di tu) i pun' indica' in questa pagina, nelle 

sezioni “Dichiarazioni” e “Impegni”, ex ar	. 1341 e 1342 del Codice Civile. 

Tra�amento dei da# personali
□  Il so	oscri	o, in relazione al tra	amento dei da' personali forni' con la presente richiesta, 

dichiara di avere preso visione delle due informa've rese ai sensi dell'art. 13 del Regolamento 

Generale sulla Protezione dei Da' (RGPD 679/2016) pubblicate: sul sito di Regione Piemonte, 

congiuntamente al bando. Il so	oscri	o dichiara altresì di essere consapevole che i da' forni' 

con la presente richiesta saranno u'lizza' per ges're la richiesta medesima nonché per indagini 

sta's'che, anche mediante l'ausilio di mezzi ele	ronici o automa'zza', nel rispe	o della 

sicurezza e riservatezza necessarie.

Firmato digitalmente dal rappresentante ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. n. 82/2005

9



Allegato 3 - RELAZIONE PROGETTUALE

0 -  Tabella raccordo prodo� applica�vi

Il perimetro dell’intervento proge�uale insiste sui seguen� prodot� applica�vi (di cui all’Allegato 6):  

Codice

Prodo!o 
Descrizione Prodo!o Scenario 7R

 

 

 



1 – Fornire una descrizione del proge!o e di come esso risponda alle finalità espresse dal disciplinare al

par. 1.1 e si collochi nell’ambito delle �pologie di interven� ammissibili definite dal disciplinare al par. 2.2

(max 10.000 cara!eri)

2 – Descrivere in che termini  il  proge!o risul� coerente con la strategia,  i  contenu� ed obie�vi del

Programma Regionale FESR 2021-2027 (RSO1.2, Azione I.1ii.11, categoria di intervento 016. “Soluzioni

TIC, servizi ele!ronici, applicazioni per l'amministrazione) nonché con gli obie�vi della S3 con riferimento

alla crescita digitale e della strategia nazionale per la crescita digitale (max 5.000 cara!eri)

3 -  Descrivere in che termini la metodologia d’intervento può essere considerata innova�va e in che

termini l’intervento è idoneo a coinvolgere i portatori di interesse (max 5.000 cara!eri)



4 - Illustrare in che termini il proge!o è coerente con le strategie di evoluzione del sistema informa�vo

pubblico a livello nazionale e regionale (max 5.000 cara!eri)

5 - Illustrare in che termini il proge!o consente di sostenere percorsi di innovazione in o�ca di processo

(max 5.000 cara!eri)

6 – Esporre sinte�camente i principali elemen� del rapporto tra cos� e benefici che si intende o!enere

per effe!o del proge!o (max 5.000 cara!eri)



7 -  Descrivere la capacità economico-  finanziaria del  beneficiario in termini  di  disponibilità di  risorse

necessarie a coprire i cos� di ges�one e di manutenzione degli inves�men� previs� e alla sostenibilità

economica in rapporto agli impegni assun� nel programma di a�vità finanziato (max 5.000 cara!eri)



Allegato 4 – CRONOPROGRAMMA

1. Cronoprogramma della realizzazione dell'intervento

Durata prevista per la completa realizzazione del proge�o (espressa in mesi): ____________1

Data prevista di avvio del proge�o (data): _______________________

Data prevista per la completa realizzazione del proge�o (data): _______________________

Elencare gli interven� previs� dal proge�o e i rispe�vi periodi di durata 

INTERVENTI
(indicare solo quelli effe�vamente

per�nen� con la domanda)

2025 2026

III IV I II III IV

1  La durata dovrà essere compa�bile con il termine ul�mo per la conclusione del proge�o, entro il 31.12.2026.



2. Cronoprogramma di spesa

Elencare il quadro generale delle spese riferito al proge�o nel suo complesso

Voce di spesa Importo (Euro)

a) Acquisizione di beni e servizi

b) Cos� indire� a tasso forfe�ario nella misura del 1% delle spese

di  cui  al  precedente punto a)  ai  sensi  dell’art.  54 paragrafo 1

le�era a) del Reg. 1060/2021

Totale

AGEVOLAZIONE RICHIESTA

Importo richiesto: _______________________________________

Cronoprogramma di impegno e di spesa

Impegno

(affidamento)

(SI / NO)

EURO
Spesa

(SI / NO)
EURO

Anno 2025 – II semestre

Anno 2026 – I semestre

Anno 2026 – II semestre



ALLEGATO 5 – Griglia dei criteri di valutazione

Criteri di ammissibilità formale

Il mancato superamento anche solo di un criterio comporta il rige�o della domanda di contributo.

CRITERIO ESITO

Corre�ezza  dell'iter  amministra�vo  di  presentazione  della  domanda  di  finanziamento

(rispe�o dei tempi)
SI / NO

Completezza della domanda di finanziamento SI / NO

Eleggibilità  del  proponente  secondo  quanto  previsto  dalla  procedura  di  a%vazione

(bandi,disciplinari,  manifestazione di interessi),  dalla norma�va nazionale e comunitaria

applicabile e dall'ambito di applicazione del FESR

SI / NO

Conformità alle regole nazionali e comunitarie in tema di appal� e di aiu� di stato nonché

specifiche dei fondi SIE
SI / NO

Conformità al diri�o applicabile, nel caso di proge% avvia� prima della presentazione della

domanda di finanziamento
SI / NO

Criteri di ammissibilità sostanziale

Il mancato superamento anche solo di un solo criterio comporta il rige�o della domanda di contributo.

CRITERIO ESITO

Coerenza dell'operazione con la strategia, i contenu� ed obie%vi del Programma Regionale SI / NO

Coerenza delle operazioni con l'ambito di applicazione del FESR e le �pologie di intervento 

in esso previste in conformità con quanto previsto dall'art. 73, comma 2, le�. g) del 

Regolamento (UE) 2021/1060

SI / NO

Conformità della proposta proge�uale rispe�o ai termini, alla modalità, alle indicazioni e ai

parametri previs� dal Disciplinare (requisi� di proge�o):

- �pologia e localizzazione dell'inves�mento/intervento coeren� con prescrizioni del 

Disciplinare

- cronoprogramma di realizzazione dell'intervento/inves�mento compa�bile con termini 

fissa� dal Disciplinare e con la scadenza del PO

- compa�bilità del proge�o/inves�mento con eventuali limitazioni ogge%ve o divie� 

impos� dal Disciplinare o da norma�va nazionale o unionale

SI / NO



CRITERIO ESITO

Impegno e disponibilità finanziaria del beneficiario a cofinanziare l'intervento (solo per 

sogge% pubblici e assimila�)
N/A

Coerenza con gli obie%vi della Strategia per la specializzazione intelligente con riferimento 

alla crescita digitale e della strategia nazionale per la crescita digitale
SI / NO

Rispe�o del principio DNSH SI / NO

Coerenza con le valutazioni VAS VIncA SI / NO

Contributo alla Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS) SI / NO

Criteri di valutazione

Il mancato conseguimento del punteggio minimo complessivamente pari a 36 comporta la non ammissione

a finanziamento ed il rige�o della domanda di contributo.

CRITERIO PUNTEGGIO

Coerenza dell'operazione con la strategia, i contenu� ed obie%vi del 

Programma Regionale
Punteggio tra 0 e 10

Innova�vità delle metodologie e capacità di coinvolgimento dei portatori di 

interesse
Punteggio tra 0 e 10

Coerenza del proge�o con le strategie di evoluzione del sistema informa�vo 

pubblico a livello nazionale e regionale
Punteggio tra 0 e 10

Capacità del proge�o di sostenere percorsi di innovazione in o%ca di 

processo
Punteggio tra 0 e 10

Capacità del proge�o di generare valore mediante la riduzione del divario di 

competenze digitali all’interno della PA e presso l’utenza
N.A.

Qualità economico finanziaria del proge�o in termini di miglior rapporto tra 

cos� e benefici che si intende o�enere per effe�o del proge�o
Punteggio tra 0 e 10

Capacità economico- finanziaria del beneficiario in termini di disponibilità di 

risorse necessarie a coprire i cos� di ges�one e di manutenzione degli 

inves�men� previs�- sostenibilità economica in rapporto agli impegni 

assun� nel programma di a%vità finanziato

Punteggio tra 0 e 10

Contributo riduzione impa�o sul clima N.A.



Allegato 6 – PERIMETRO DI INTERVENTO

Scopo del documento e introduzione 

Nell’ambito del Percorso di Trasformazione Digitale della Regione (nel seguito PTD), è stata svolta l’analisi 
del parco applicativo dell’asset di Regione attraverso i seguenti passaggi: 

1. rilevamento  del parco applicativo esistente riconducibile a  ciascuna Direzione regionale;
2. definizione della correlazione tra il parco applicativo esistente all’elenco dei processi as is mappati 

per ciascuna Direzione regionale;
3. analisi di ciascun applicativo sulla base dei seguenti criteri: 

a. adeguatezza funzionale
b. situazione AS IS tecnologica, che comprende la valutazione del livello di obsolescenza delle 

pile tecnologiche, framework e linguaggi utilizzati,
c. situazione  AS  IS  architetturale,  che  riprende  gli  scenari  architetturali  rappresentati 

nell’architettura di riferimento
d. situazione  AS  IS  infrastrutturale,  identifica  la  tipologia  di  infrastruttura  di  deploy: 

Enterprise Server Farm, IAAS Cloud
e. situazione AS IS sicurezza, comprende la valutazione del livello di obsolescenza tecnologica 

e la tipologia infrastrutturale
4. definizione  dell’intervento  necessario  per  ciascun  prodotto  secondo  il  modello  delle  azioni  di 

trasformazione  (modello 7R in coerenza con quanto previsto da Agid in particolare nel  coerenza 
con il “Manuale di abilitazione al cloud”).

L’esito  della  suddetta  analisi  è  stata  descritta  all’interno  di  un  documento  denominato  “Analisi  Parco 
Applicativo Allegato 2” (nel seguito abbreviato in “Allegato 2”) che è stato condiviso con ciascuna Direzione 
regionale.  

All’analisi effettuata è stato, quindi, applicato un criterio di priorità coerente a quanto previsto nella scheda 
di misura “Compliance Tecnologica e Migrazione al Cloud”. Di seguito si riepilogano brevemente i criteri 
applicati e le valutazioni che hanno portato ad individuare il perimetro dei prodotti applicativi su cui insiste 
la presente misura.
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Descrizione criteri di valutazione parco applicativo effettuata nell’ambito del PTD

Nell’ambito della valutazione complessiva del parco applicativo di ciascuna Direzione regionale sono stati 
presi in considerazione i seguenti aspetti (rif. capitolo 1.2 del suddetto ”Allegato 2” di ciascuna Direzione):

 Adeguatezza  funzionale  /  normativa:  calcolata  rispetto  al  numero  di  anni1 che  intercorre  tra 
l’ultima versione rilasciata (major release) in produzione e la data odierna. 

 Obsolescenza Tecnologica: valutata sul calcolo della percentuale di system software obsoleti2 che 
costituiscono  lo  stack  (Pile  Tecnologiche)  rispetto  al  totale  di  tecnologie  utilizzate  per  ciascun 
prodotto.

 Sicurezza  Infrastrutturale:  riferita  all’adeguatezza  della  infrastruttura  di  erogazione,  in  funzione 
della filiera su cui è installato3 il prodotto:  Filiera Cloud (compliance sicurezza “Alta” in quanto la 
soluzione  tecnologica  target  è  qualificata  e  certificata  da  ACN -  Agenzia  per  la  Cybersicurezza 
Nazionale, rispetto a requisiti di availability e sicurezza) o Filiera Enterprise (compliance sicurezza 
“Bassa” perché tale infrastruttura non è qualificata e certificata da ACN). 

 Rischio  Infrastrutturale:  valutato  in  relazione  alla  sintesi  pesata  di  indicatori  associati 
all’obsolescenza ed ai fattori di rischio dell’hardware, alla competenza a disposizione per la gestione 
delle infrastrutture ed agli incident riportati. L’indicatore sintetico di rischio infrastrutturale così 
calcolato può assumere i valori  2 (meno obsoleto / vulnerabile, quindi rischio basso),  3 e  4 (più 
obsoleto / vulnerabile, quindi rischio alto).

Sulla base degli approfondimenti effettuati su un campione rappresentativo dell'asset si è verificato che 
l’indicatore  sintetico  di  rischio  infrastrutturale  è  coerente  anche  rispetto  all’obsolescenza  delle  pile 
tecnologiche sottostanti al funzionamento del software applicativo del prodotto ed alla valutazione della 
sicurezza infrastrutturale.

Di conseguenza, per definire le priorità di intervento in relazione all’obsolescenza dei prodotti esaminati, si è 
utilizzato  l’indicatore sintetico di rischio infrastrutturale che rappresenta nel suo complesso il  livello di 
rischio hardware e software del prodotto oggetto di valutazione. 

Sulla  base  delle  valutazioni  effettuate,  per  ciascun  prodotto  e  per  ciascuna  Direzione,  nell’ambito 
dell’”Allegato  2”  si  è,  quindi,  definito  il  valore  di  priorità degli  interventi  rispetto  al  totale  del  parco 
applicativo di ciascuna Direzione attribuendo a ciascun prodotto il seguente “codice colore” di riferimento 
nel seguente ordine: 

 Bianco: prodotti per i quali è stato previsto uno scenario di tipo Retain o Retire;

1 Un maggiore numero di anni significa che il prodotto potrebbe non essere adeguato alle esigenze funzionali, o  
rispondere alle nuove normative regionali e nazionali (incluse anche quelle non strettamente attinenti al contesto 
di business come ad esempio la Privacy, etc).

2 Nelle tabelle di dettaglio riportate nell’Allegato 2 sono descritti i “livelli di adozione” attribuiti alle pile tecnologiche 
utilizzati per il calcolo della media (Retired, Deprecated, Current, Supported, Exception).

3 Nel caso in cui il prodotto sia installato su più filiere infrastrutturali, la valutazione della compliance di sicurezza è  
valutata in relazione alla filiera che presenta il maggiore livello di rischio.
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 Verde: prodotti sui quali è già in corso oppure è pianificata un’azione di ammodernamento legata 
ad altre progettualità e che pertanto saranno migrati in cloud indipendentemente dall’attuazione 
della Misura (nell’analisi effettuta tali prodotti sono associati allo scenario di Rebuild con una stima 
di impatto economico pari a zero) oppure che sono già in cloud (scenario “NON APPLICABILE”)

 Giallo: prodotti con indicatore obsolescenza uguale a 2 e che sono associati agli scenari  Rehost, 
Replatform, Rearchitect

 Rosso: prodotti che hanno indicatore obsolescenza pari a 3 o a 4 e che sono associati agli scenari  
Rehost, Replatform, Rearchitect.

A partire dai prodotti compresi nell’analisi  del parco applicativo sono stati individuati, per la risoluzione 
delle  obsolescenze  e  per  la  migrazione  cloud,  i  prodotti  di  titolarità  completa  di  Regione  Piemonte 
classificati  come  Rehost, Replatform,  Rearchitect  e  Retire;  da  questo  insieme,  con  l’obiettivo  di 
massimizzare  i  benefici  della  migrazione,  in  termini  di  risparmio sui  costi di  gestione nel  medio-lungo 
periodo,  contemperando  al  contempo  il  rischio  legato  all’obsolescenza  tecnologica,  sono  stati  infine 
selezionati i  prodotti classificati con  il  colore  Bianco,  Verde  e  Rosso, a  cui  si  aggiungono alcuni  DWH 
(classificati con il colore giallo) che costituiscono una eccezione, che devono essere necessariamente migrati 
a causa di interdipendenze.

Elenco dei prodotti oggetto di intervento nell’ambito della   Misura  “Compliance Tecnologica e 
Migrazione al Cloud”

Premesso quanto descritto precedentemente riguardo alle  analisi  effettuate  sul  parco applicativo delle 
Direzione,  descritte  nei  documenti  dell’Allegato  2,  e  tenuto  conto  delle  ulteriori  valutazioni  effettuate 
(massimizzazione dei benefici della migrazione, in termini di risparmio sui costi di gestione nel medio-lungo 
periodo,  contemperando  al  contempo  il  rischio  legato  all’obsolescenza  tecnologica),  si  è  individuato  il  
perimetro dell’intervento che comprende 251 prodotti, che soddisfano i seguenti criteri: 

 Titolarità al 100% della Regione Piemonte
 Azione 7R prevista: Rehost, Replatform, Rearchitect e Retire
 Valore di priorità : Bianco, Verde e Rosso e Giallo (solo per DWH con interpendenze)

Elenco dei prodotti in perimetro

Si riportano nella tabella in calce i prodotti inclusi nel perimetro dell’intervento, in base ai criteri esposti nei  
paragrafi precedenti, identificati univocamente dal loro codice alfanumerico, e per i  quali si  riporta una 
descrizione sintetica.

Nr
Codice 

Prodotto
Descrizione Prodotto

1 omissis omissis 

2 omissis omissis

3 omissis omissis
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Nr
Codice 

Prodotto
Descrizione Prodotto

4 omissis omissis

5 omissis omissis

6 omissis omissis

7 omissis omissis

8 omissis omissis

9 omissis omissis

10 omissis omissis

11 omissis omissis

12 omissis omissis

13 omissis omissis

14 omissis omissis

15 omissis omissis

16 omissis omissis

17 omissis omissis

18 omissis omissis

19 omissis omissis

20 omissis omissis

21 omissis omissis

22 omissis omissis

23 omissis omissis

24 omissis omissis

25 omissis omissis
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Nr
Codice 

Prodotto
Descrizione Prodotto

26 omissis omissis

27 omissis omissis

28 omissis omissis

29 omissis omissis

30 omissis omissis

31 omissis omissis

32 omissis omissis

33 omissis omissis

34 omissis omissis

35 omissis omissis

36 omissis omissis

37 omissis omissis

38 omissis omissis

39 omissis omissis

40 omissis omissis

41 omissis omissis

42 omissis omissis

43 omissis omissis

44 omissis omissis

45 omissis omissis

46 omissis omissis

47 omissis omissis

5



Nr
Codice 

Prodotto
Descrizione Prodotto

48 omissis omissis

49 omissis omissis

50 omissis omissis

51 omissis omissis

52 omissis omissis

53 omissis omissis

54 omissis omissis

55 omissis omissis

56 omissis omissis

57 omissis omissis

58 omissis omissis

59 omissis omissis

60 omissis omissis

61 omissis omissis

62 omissis omissis

63 omissis omissis

64 omissis omissis

65 omissis omissis

66 omissis omissis

67 omissis omissis

68 omissis omissis

69 omissis omissis
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Nr
Codice 

Prodotto
Descrizione Prodotto

70 omissis omissis

71 omissis omissis

72 omissis omissis

73 omissis omissis

74 omissis omissis

75 omissis omissis

76 omissis omissis

77 omissis omissis

78 omissis omissis

79 omissis omissis

80 omissis omissis

81 omissis omissis

82 omissis omissis

83 omissis omissis

84 omissis omissis

85 omissis omissis

86 omissis omissis

87 omissis omissis

88 omissis omissis

89 omissis omissis

90 omissis omissis

91 omissis omissis
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Nr
Codice 

Prodotto
Descrizione Prodotto

92 omissis omissis

93 omissis omissis

94 omissis omissis

95 omissis omissis

96 omissis omissis

97 omissis omissis

98 omissis omissis

99 omissis omissis

100 omissis omissis

101 omissis omissis

102 omissis omissis

103 omissis omissis

104 omissis omissis

105 omissis omissis

106 omissis omissis

107 omissis omissis

108 omissis omissis

109 omissis omissis

110 omissis omissis

111 omissis omissis

112 omissis omissis

113 omissis omissis
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Nr
Codice 

Prodotto
Descrizione Prodotto

114 omissis omissis

115 omissis omissis

116 omissis omissis

117 omissis omissis

118 omissis omissis

119 omissis omissis

120 omissis omissis

121 omissis omissis

122 omissis omissis

123 omissis omissis

124 omissis omissis

125 omissis omissis

126 omissis omissis

127 omissis omissis

128 omissis omissis

129 omissis omissis

130 omissis omissis

131 omissis omissis

132 omissis omissis

133 omissis omissis

134 omissis omissis

135 omissis omissis
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Nr
Codice 

Prodotto
Descrizione Prodotto

136 omissis omissis

137 omissis omissis

138 omissis omissis

139 omissis omissis

140 omissis omissis

141 omissis omissis

142 omissis omissis

143 omissis omissis

144 omissis omissis

145 omissis omissis

146 omissis omissis

147 omissis omissis

148 omissis omissis

149 omissis omissis

150 omissis omissis

151 omissis omissis

152 omissis omissis

153 omissis omissis

154 omissis omissis

155 omissis omissis

156 omissis omissis

157 omissis omissis
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Nr
Codice 

Prodotto
Descrizione Prodotto

158 omissis omissis

159 omissis omissis

160 omissis omissis

161 omissis omissis

162 omissis omissis

163 omissis omissis

164 omissis omissis

165 omissis omissis

166 omissis omissis

167 omissis omissis

168 omissis omissis

169 omissis omissis

170 omissis omissis

171 omissis omissis

172 omissis omissis

173 omissis omissis

174 omissis omissis

175 omissis omissis

176 omissis omissis

177 omissis omissis

178 omissis omissis

179 omissis omissis
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Nr
Codice 

Prodotto
Descrizione Prodotto

180 omissis omissis

181 omissis omissis

182 omissis omissis

183 omissis omissis

184 omissis omissis

185 omissis omissis

186 omissis omissis

187 omissis omissis

188 omissis omissis

189 omissis omissis

190 omissis omissis

191 omissis omissis

192 omissis omissis

193 omissis omissis

194 omissis omissis

195 omissis omissis

196 omissis omissis

197 omissis omissis

198 omissis omissis

199 omissis omissis

200 omissis omissis

201 omissis omissis
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Nr
Codice 

Prodotto
Descrizione Prodotto

202 omissis omissis

203 omissis omissis

204 omissis omissis

205 omissis omissis

206 omissis omissis

207 omissis omissis

208 omissis omissis

209 omissis omissis

210 omissis omissis

211 omissis omissis

212 omissis omissis

213 omissis omissis

214 omissis omissis

215 omissis omissis

216 omissis omissis

217 omissis omissis

218 omissis omissis

219 omissis omissis

220 omissis omissis

221 omissis omissis

222 omissis omissis

223 omissis omissis
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Nr
Codice 

Prodotto
Descrizione Prodotto

224 omissis omissis

225 omissis omissis

226 omissis omissis

227 omissis omissis

228 omissis omissis

229 omissis omissis

230 omissis omissis

231 omissis omissis

232 omissis omissis

233 omissis omissis

234 omissis omissis

235 omissis omissis

236 omissis omissis

237 omissis omissis

238 omissis omissis

239 omissis omissis

240 omissis omissis

241 omissis omissis

242 omissis omissis

243 omissis omissis

244 omissis omissis

245 omissis omissis
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Nr
Codice 

Prodotto
Descrizione Prodotto

246 omissis omissis

247 omissis omissis

248 omissis omissis

249 omissis omissis

250 omissis omissis

251 omissis omissis
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